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Sotto un sole rovente è stato ufficialmente inaugurato l’ufficio di commercianti e artigiani

La casa comune del terziario è stata aperta in via Pertini
Necessaria a questo punto la tutela del commercio di prossimità

Camillo Passerini e Tamiazzo,
l’assessore provinciale Luca
Squeri, il consigliere regionale
Sante Zuffada e don Renato
Mariani che ha successivamen-
te benedetto i locali.

Nel corso degli interventi,
Santaniello ha auspicato una
tutela concreta per il commer-
cio di prossimità, (“Vorremmo
che le insegne non si spegnes-
sero mai”) e un deciso no alla
grande distribuzione. Il presi-
dente melegnanese  si è augura-
to che nella nuova struttura
possa un giorno trovarvi posto
anche lo sportello della Camera
di Commercio, un servizio uti-
lissimo per le tante imprese del
terziario presenti sul territorio.

IL MELEGNANESEIL MELEGNANESE

Morire a 15 anni travolto da
un furgone guidato da un ubria-
co. E’ il tragico destino del gio-
vanissimo Federico Marolda,
che viveva con la famiglia a
Torrevecchia Pia nel Pavese, la
cui vita era legata a filo doppio
alla città di Melegnano. Que- (continua a pag. 4)

Stef ano Cornalba

st’anno Marolda ha giocato in-
fatti nella Pro Melegnano cal-
cio, mentre in città aveva fre-
quentato le scuole elementari e
le medie. Una ventina di giorni
fa il 15enne stava viaggiando in

E D I T O R I A L E

Ventimila veicoli
al giorno
Qualche giorno fa veniva riportata da un
quotidiano locale un dato significativo: la
città è attraversata da 20 mila veicoli al
giorno. Sono giustamente preoccupati gli
abitanti che vedono scorrere senza sosta,
sotto le loro finestre, una fiumana di auto-
mobili ogni giorno. Siamo in attesa delle
opere connesse alla Tem che consentireb-
be a tanta gente –ad esempio-  di ruotare
attorno alla città senza entrarvi per anda-
re da Cerro a Vizzolo. L’inverno scorso il
centro era stato liberato dal traffico a cau-
sa dei lavori per la ristrutturazione di via
Conciliazione. Ricordiamo tuttavia anco-
ra le proteste di molti politici e molti citta-
dini per l’intasamento che si veniva a
creare sulla via Emilia e in alcune vie del-
la città. Tuttavia il centro, finalmente libe-
ro dal traffico, offriva di sé un’immagine
strana e piacevole, accogliente e gradevo-
le,  di una città dove era bello passeggiare
e fare shopping. Ci auguriamo che il futu-
ro Pgt sappia cogliere gli aspetti qualitati-
vi della vita, e che vada davvero incontro
alle esigenze e alle necessità dei cittadini.

Ultimamente in città si fa un
gran parlare del problema della
scuola e di tutti i temi connessi
ad essa (organici ridotti, tagli,
corsi di lingua inglese dimezza-
ti,  meno vigilanza nelle scuole,
alunni disabili con meno ore
sostegno, diminuzione del tem-
po pieno,ecc).

In città e nei comuni limitro-
fi vengono organizzati incontri,
tavole rotonde ed effettuati vo-
lantinaggi per sensibilizzare
l’opinione pubblica sul mondo
scolastico.

Ognuno dà una propria spie-
gazione del problema creando

(continua a pag. 2
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voluto rinunciare a questo
grande appuntamento. Accanto
a lui, il presidente dei commer-
cianti melegnanesi Aniello
Santaniello, il presidente del-
l’Apam Claudio agosti, il se-
gretario dell’associazione An-
tonio Pisacane. E poi tutti i po-
litici, tanti, che non hanno vo-
luto mancare a questa grande
occasione. In prima fila il sin-
daco Vito Bellomo,  il vicesin-
daco Enrico Lupini, e l’asses-
sore Fabio Raimondo e il presi-
dente del consiglio comunale
Pierantonio Rossetti, gli onore-
voli Erminio Quartiani e Marco
Rondini, il dirigente di Con-
fcommercio Carlo Alberto Pa-
nigo, molti  commercianti citta-
dini fra cui Giovanni Ghianda,

I tanti  concetti  espressi dal
presidente dei commercianti
sono stati ribaditi dal sindaco
Vito Bellomo che ha assicurato
attenzione e rispetto per gli
operatori del commercio, che
sono costantemente aiutati dal-
le iniziative ideate dall’ammi-
nistrazione comunale. Bellomo
ha quindi sottolineato l’impor-
tanza sociale ed economica dei
negozi di vicinato, motore ed
elemento imprescindibile del-
l’economia della nostra città.
L’ospite d’onore della giornata
era senza dubbio l’on. Carlo
Sangalli, presidente della Con-
fcommercio e personaggio di
primo piano nel mondo politico
milanese e nazionale.  E l’ospi-
te d’onore non si è fatto prega-
re: ha presentato alcuni dati im-
portanti sul livello del commer-
cio nazionale (che costituisce il
58% del PIL nazionale e assi-
cura un’occupazione pari al
53%), ha citato Giovanni Meni-
catti, l’indimenticato presiden-
te del mandamento melegnane-
se, e ha tessuto le lodi dell’ope-
razione che ha portato alla co-
stituzione di Rete Imprese Ita-
lia, cinque confederazioni che

sono ora sotto lo stesso tetto,
“per un disegno importante e
superiore”. Artigiani e com-
mercianti finalmente insieme,
si diceva in precedenza, e San-
galli ha evidenziato e lodato
questa operazione che mette in-
sieme due milioni e mezzo di
imprese. “Tutte queste  realtà
economiche –ha affermato
Sangalli- sono  indice di una ri-

presa economica, di un avanza-
mento della politica, dell’eco-
nomia e dei servizi. In questa
fase è necessario puntare al-
l’accesso al credito, è indispen-
sabile richiedere una riforma fi-
scale adeguata e una minore
pressione fiscale sul lavoro per
rimettere in moto l’economia
dei servizi che questa struttura
rappresenta”.

LA SCUOLA DI MELEGNANO:
i tagli, il dimensionamento,
le discussioni e i dibattiti

Il ricordo del giovane

Federico Marolda,
addio commosso
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sanno più che” pesci prendere”
o dove “sbattere la testa”.

I  mass media non ci aiutano
di certo; ogni tg , ogni testata
giornalistica e la carta stampata
segue una propria linea politica
fornendo delle notizie poco
chiare e strumentalizzate a se-
conda delle circostanze.

In tutta onestà vorremmo ve-
derci chiaro e capire quale sce-
nario si configurerà nel nuovo
anno scolastico nella nostra
Melegnano.

Abbiamo pensato di interpel-
lare l’assessore alle politiche
scolastiche del Comune di Mele-
gnano  Raffaela Caputo, sugli ar-
gomenti “scottanti “ della scuola
per far luce sulla situazione .

Errata Corrige
Sul numero 12 de “Il Me-

legnanese” nell’articolo per
la scomparsa di Franco
Massironi, si è incorsi in un
involontario errore, si preci-
sa che il nonno Leopoldo ha
fondato l’omonima conces-
sionaria Fiat nell’anno 1929
e non nel 1912.

un grande confusione in docen-
ti, supplenti, genitori che non

L’assessore Raffaela Caputo afferma: “Sono fiduciosa, abbiamo
sempre avuto a cuore i problemi della collettività; auspico che
anche quest’anno il ministro Gelmini prenda a cuore i problemi
dei nostri istituti e del territorio a forte flusso immigratorio”

I commercianti e gli artigiani
di Melegnano hanno una casa
comune. E’ in via Pertini, in un
luogo tranquillo e accogliente,
spazioso e arioso, ed è stato
inaugurato alcuni giorni fa, la
mattina del 5 luglio, sotto un
sole che più caldo non si può.
Tanto da costringere ad un cer-
to punto della cerimonia il vi-
cepresidente dei commercianti
Giovanni Ghianda a spostare
un gazebo per coprire le autori-
tà dal sole rovente. E’ stato
l’unico momento un po’ fuori
dall’etichetta di una cerimonia
che ha visto la partecipazione
di politici e personaggi di gran-
de spessore. In primo luogo il
presidente della Confcommer-
cio Carlo Sangalli, che non ha



Appuntamento per il 19 settembre 2010 nel
giardino della Scuola Sociale, via Marconi 21,
dove si terrà la presentazione del nuovo libro
di Giovanni Colombo e Luigi Generani, con
foto, ricordi di Cume Sevum, nella nostra città.
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mitare i tagli previsti.
Di comune accordo che le

Dirigenze scolastiche che han-
no sollecitato alla mia persona
e agli organi scolastici superio-
ri il ripristino dei posti tagliati
in organico, questo assessorato
si è impegnato a risolvere la
problematica emersa contattan-
do direttamente il Ministero
della Pubblica Istruzione e av-
valorando la necessità per le
problematiche di area a forte
flusso immigratorio, di ripristi-
nare ove possibile i posti tolti
per garantire continuità didatti-
ca all’utenza del nostro territo-
rio.

E’ stato inoltre richiesto l’ in-
contro con  il responsabile de-
gli gli uffici scolastici regionali
e con il collaboratore del Diret-
tore  Generale,  alla  presenza
dei Dirigenti scolastici dei due
istituti comprensivi e degli  As-
sessori alle politiche scolasti-
che dei comuni limitrofi (Cerro
e Carpiano) a cui esporre i pro-
blemi relativi al taglio delle or-
ganici ed eventuali ripristino
dei posti soppressi anche per
quanto concerne la scuola del-
l’infanzia del Comune di Car-
piano.

Questo incontro, ha fatto si
che,  il giorno 6 luglio alle ore
12.00 ci sarà un appuntamento
con il direttore generale del-
l’ufficio scolastico regionale .

Infatti,  ci tengo a precisare
che Melegnano lo scorso anno
aveva ottenuto l’assegnazione
di due posti a tempo normale
per le locali scuole dell’ infan-
zia, limitando di fatto la situa-
zione iniziale che prevedeva
dei tagli e che in seguito dopo
lunghe battaglie era stata in
parte risolta.

Veniamo al Dimensiona-
mento: cosa prevede il di-
mensionamento e quale  sarà
il futuro assetto funzionale
dei due Istituti scolastici com-
prensivi Dezza e Frisi ?

Mi permetta di chiarire bene
alle gente e all’utenza della
scuola il tema del dimensiona-
mento che negli ultimi mesi tra

docenti, genitori e gente comu-
ne è stato oggetto di ampie e
lunghe discussioni e conse-
guenti dibattiti.

Il dimensionamento delle re-
te scolastica è stato voluto e ap-
provato dal Comune di Mele-
gnano di concerto con le ammi-
nistrazioni locali di Carpiano,
Cerro al Lambro, Colturano,
Dresano, San Zenone al Lam-
bro e Vizzolo Predabissi per ga-
rantire la continuità didattica
della scuola dell’obbligo e raf-
forzare le connessioni tra scuo-
la e territorio.

I motivi,  ampiamente condi-
visi dagli uffici della Provincia
di Milano come servizio pro-
grammazione, gestione rete ed
orientamento sono stati i se-
guenti:

Intervenire per favorire con
idonee misure la continuità di-
dattica , per lo sviluppo in ter-
mini qualitativi dell’offerta for-
mativa;

Considerare che si è voluta
creare un omogeneità territoria-
le che ha come fulcro il fiume
Lambro che separa il territorio
in due; ad ovest i comuni di
Colturano, Dresano, San Zeno-
ne e Vizzolo Predabissi; ad est i
comuni di Cerro al Lambro,
Carpiano e Melegnano;

I suddetti Comuni apparten-
gono allo stesso distretto socia-
le ASL Milano Due Distretto
Due e le politiche sociali rica-
dano nella stessa zona territo-
riale

Il Comune di Cerro al Lam-
bro e la frazione di Riozzo sono
contigui a Melegnano e ciò per-
mette di creare una stretta rela-
zione fra i cittadini.

Da ciò scaturisce la riformu-
lazione dei tre Istituti Com-
prensivi così articolati per nu-
mero alunni e per territorio:

Istituto Comprensivo Via
della Margherita Dresano
alunni 1286 comprendente i
seguenti plessi scolastici:

Scuola dell’ Infanzia di Dre-
sano, Colturano, Vizzolo Pre-
dabissi e San Zenone

Scuola Primaria di Dresano,
Colturano, Vizzolo Predabissi e
San Zenone

Scuola secondaria di primo
grado di Dresano e Vizzolo
Predabissi

Istituto Comprensivo Frisi
Melegnano alunni 1094 com-
prendente i seguenti plessi
scolastici:

Scuola dell’ Infanzia di Car-
piano

Scuola Primaria di Melegna-
no Via Lazio, Carpiano e Rioz-
zo Scuola secondaria di primo
grado Paolo Frisi di Melagnano
e Cerro al Lambro

Istituto Comprensivo Dez-
za Melegnano  alunni 1050
comprendente i seguenti ples-
si scolastici:

Scuola dell’ Infanzia di Me-
legnano Campania e Trombini

Scuola Primaria di Melegna-
no Via Cadorna

Scuola secondaria di primo
grado Calvino di Melagnano 

Chiariamo subito che la con-
tinuità didattica tra l’infanzia di
Via Campania  e la Primaria di
via  Lazio  Melegnano sarà ga-
rantita, come da nota inviata al
comitato genitori dalla Dott.ssa
Cusinato, Dirigente scolastico
dell’ Istituto Comprensivo Dez-
za che assorbirà la scuola del-
l’infanzia di via Campania.

L’assessore Caputo , aggiun-
ge che con la politica del di-
mensionamento scolastico for-
temente voluta da questo Co-
mune e condivisa dai Comuni
limitrofi di Carpiano, Cerro al
Lambro, Dresano e Vizzolo
Predabissi  si è accorpato l’Isti-
tuto di Cerro al Lambro con il
Frisi di Melegnano operando
una  forte economia di spesa (
la soppressione di una dirigen-
za scolastica),  che in termini
economici lascia ben sperare
per un recupero di fondi da uti-
lizzare per gli organici soppres-
si.

Bisogna segnalare che  il
nuovo istituto Frisi manifesta
una criticità ulteriore in quanto
l’attuale Dirigente scolastico
Dott.ssa Acerbi,  a far data dal
30 agosto sarà collocata a  ripo-
so, stesso dicasi per il Dirigen-
te di Cerro al Lambro  e quindi
sarà necessario  sostituire il Di-
rigente con una  nuova figura
che  titolare, reggente o incari-
cato che sia prenda in mano la
situazione.

L’Assessore Caputo al ri-
guardo, esplicita di aver  solle-
citato insieme ai colleghi di
Carpiano e Cerro  al funziona-
rio dell’ Istituto Scolastico Re-
gionale di tener conto di tale
criticità alfine di evitare proble-
mi con l’inizio dell’anno scola-
stico.

Lo stesso,  ha assicurato il
suo impegno  presso le autorità
competenti per la rapida solu-
zione di  questa problematica 

Tornando all’ incontro con
gli uffici scolastici superiori ,
ci può dire cosa è emerso? Ci
sono speranze per gli organi-
ci?

L’incontro avvenuto il 16
giugno 2010 con il Dott. Volon-
tè ha chiarito alcuni punti sa-
lienti di attuale dibattito nel ter-
ritorio.

Lo stesso, ha dichiarato  che
i posti di lingua Inglese saranno
assegnanti normalmente; infat-
ti,  gli insegnanti di classe che
stanno frequentando i corsi abi-
litanti per l’insegnamento della
lingua inglese, non hanno anco-
ra ultimato l’iter corsuale  e
quindi non possono ancora in-
segnarlo nelle loro classi.

Per i tagli previsti ,  a breve
con l’organico di fatto  saranno
prese decisioni in merito.

Qual è l’impegno dell’As-
sessorato per il prossimo an-
no scolastico?

Questo assessorato, garanti-
sce per quanto riguarda l’inte-
grazione, il sostegno e la pro-
mozione della diversa-abilità ,
oltre i disturbi specifici dell’ap-
prendimento  (dislessia,discal-
culia, disortografia, disgrafia,
ecc), lo stanziamento della
somma di 300 mila euro supe-
riore a quella dello scorso anno
scolastico,  per la copertura de-
gli assistenti-educatori per i

Raffaela Caputo spiega i provvedimenti governativi e le conseguenze sul territorio

La Scuola a Melegnano tra tagli, blocchi,
riduzioni, discussioni e dibattiti infiniti

Assessore Caputo, il taglio
degli organici  rispettivamen-
te nel numero di due posti
presso l’Istituto Comprensivo
Dezza e tre  posti presso l’Isti-
tuto Comprensivo Frisi sta
creando confusione e perples-
sità  tra docenti e genitori che
sono fortemente preoccupati
per il loro futuro; quali azio-
ne sono state intraprese per
far fronte alle reali esigenze
della scuola e delle famiglie?

Prima di affrontare l’annoso
problema dei tagli, mi permetta
di effettuare un breve excursus
storico per comprendere la si-
tuazione attuale della scuola
italiana. Già  dal 1997 i gover-
ni hanno attuato delle politiche
di contenimento della spesa
pubblica operando tagli ai set-
tori maggiormente costosi  del-
l’azienda Italia tra cui la scuola
pubblica. L’allora governo Pro-
di, per problemi di contenimen-
to della spesa pubblica e in pre-
parazione dell’ingresso nella
moneta unica europea, aveva
iniziato una politica di rigore
che prevedeva con la finanzia-
ria del periodo,  il blocco di
buona parte dei  pensionamenti
degli statali, la riduzione  gli
organici , gli accorpamenti di
alcuni istituti ;  successivamen-
te nel 2007 con la finanziaria
del periodo furono notevol-
mente ridotte le immissioni in
ruolo che erano state previste
dalla riforma Moratti in circa
70000 unità.

Già nel quaderno bianco del-
la scuola, il ministro Fioroni
aveva proposto maggiore razio-
nalizzazione degli organici sco-
lastici e maggiori poteri alle
Regioni in materia di istruzione
, adducendo tale situazione co-
me  la garanzia di  maggior
qualità del servizio.

Oggi, i paesi europei  sono
colpiti da una grave crisi econo-
mica e l’Italia sta cercando di
contenere gli effetti dannosi che
hanno messo in ginocchio paesi
economicamente forti come la
Spagna, attuando una politica di
rigore per evitare l’accrescersi
del debito pubblico e situazioni
catastrofiche come quelle che
sta vivendo la Grecia.

In questo contesto purtroppo
i settori pubblici sono forte-
mente penalizzati e i tagli d’or-
ganico costituiscono una con-
seguenza della crisi economica
in linea con i parametri europei
che prevedono una politica di
razionalizzazione e di rigore.

Detto questo e considerata la
difficile situazione creatasi,
senza voler trovare inutili giu-
stificazioni, il mio assessorato
non è rimasto a guardare quan-
to accade, ma sta cercando di
attivarsi il più possibile per li-
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bambini diversamente abili di
ogni ordine e grado che in ogni
caso avranno una figura stabile
che li seguirà nel loro percorso
scolastico oltre il sostegno ga-
rantito dallo Stato.

L’assessore sottolinea che su
questa specifica tematica non
effettuerà alcun taglio dando
priorità ai servizi essenziali sui
diversabili e sull’integrazione
tema assai caro alla nostra co-
munità.

Inoltre, il 30 giugno presso la
sala consiliare del comune di
Melegnano si è svolto un in-
contro con i Dirigenti Scolasti-
ci degli istituti comprensivi sta-
tali di Melegnano e  Dresano,
degli Istituti superiori Benini e
Piero della Francesca, insieme
al consorzio AFOL Sud Mila-
no; all’incontro ha partecipato
anche il rettore della fondazio-
ne Giovanni paolo II e gli as-
sessori dei comuni di Carpiano,
Cerro, Colturano, Dreasano,
Melegnano, San Zenone e Viz-
zolo .

I partecipanti sono stati in-
formati  del fatto che con il
nuovo anno scolastico l’  AS-
SEMI(Azienda sociale sud est
Milano) si occuperà della rea-
lizzazione dei progetti rivolti al
benessere scolastico, successo
personale e formativo , nonché

della prevenzione del disagio
scolastico con relativo conferi-
mento dell’incarico da parte dei
comuni del distretto Sociale per
un ambizioso progetto che si
prefigge di mettere a sistema
tutti i piani del diritto allo stu-
dio dei comuni associati , ga-
rantendo così la massima omo-
geneità e l’ottima coerenza per
un partneriato di sicuro succes-
so tra le scuole del territorio.

Cosa auspica per il nuovo
anno scolastico?

Auspico che anche quest’an-
no  il Ministro Gelmini prenda
a cuore i problemi dei nostri
istituti e del territorio a forte
flusso immigratorio e conceda
il normale funzionamento del-
l’istituzione scolastica di ogni
ordine e grado.

Inoltre, come nel mio stile ,
non mi darò per vinta ed utiliz-
zerò tutte le risorse a mia di-
sposizione per portare a compi-
mento gli obietti prefissati.

In conclusione chiedo alla
gente di aver fiducia nelle Isti-
tuzioni e di comprendere che la
sottoscritta e il suo assessorato
in questi anni hanno sempre
avuto a cuore i problemi della
comunità e della scuola che
rappresentano una delle priorità
del mio programma.

Francesco Piazza

continua da pag. 1
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Dopo la manifestazione
dell’8 aprile dei Sindaci della
Lombardia a Milano in Prefettu-
ra e a quella del 23 giugno a Ro-
ma dinnanzi al Senato della Re-
pubblica, prosegue il confronto
con le Regioni ed il Governo
sulla manovra finanziaria.

Il direttivo di ANCI ha
espresso una forte critica verso
la manovra economica ed ha
consegnato  un documento al
Presidente della Repubblica (in
allegato) in cui sono contenute
le proposte dell’Associazione.

Inoltre saranno presentati gli
emendamenti durante la discus-
sione parlamentare.

ANCI Lombardia sta elabo-
rando nuovi criteri per premia-
re i comuni virtuosi. Non chie-
diamo di rivedere i saldi della
manovra , ma una redistribu-
zione che alleggerisca il carico
sul comparto degli Enti locali.

In questo modo si vuole ren-
dere evidente e visibile a tutto
il Paese la grandissima difficol-
tà dei Comuni che in questi an-
ni hanno contribuito al risana-
mento della finanza pubblica
diversamente di altri comparti
dello Stato. Si vuole comunica-
re ai cittadini che questa mano-
vra costringerà a tagliare servi-
zi e investimenti.

Chiediamo il cambiamento
dei contenuti di una manovra
economica necessaria. Tutti ci

sentiamo coinvolti per superare
la grave situazione di crisi che
si sta attraversando. Tuttavia
questa manovra è insostenibile
ed iniqua perché scarica i tagli
solo sugli enti locali e per di più
senza alcuna distinzione tra En-
ti virtuosi o meno. In questo
modo tutti ci troveremo nella
situazione di dover eseguire ta-
gli dolorosi a servizi essenziali,

alle attività culturali, agli inve-
stimenti. Una manovra i cui ef-
fetti mettono in discussione le
basi del federalismo che sono
autonomia finanziaria degli en-
ti locali e responsabilità degli
amministratori.

Riteniamo positivo che pro-
prio la Lombardia , come spes-
so accade , si sia posta all’avan-

guardia, facendosi promotrice
di una prima forma di patto di
stabilità territoriale : occorre
però adesso proseguire in que-
sta direzione, e declinare in
modo strutturale e permanente
il federalismo fiscale che sta
nascendo . E ci sarà bisogno di
seguire il metodo del confronto
per evitare che si riproponga su
scala regionale un modello de-
cisionale “ centralistico “ a sca-
pito degli enti locali minori.

I Comuni hanno già pronto il
loro bagaglio di proposte : ri-
pristino dei fondi per le politi-
che sociali necessari per ri-
spondere alla difficile situazio-
ne che stanno vivendo le fami-
glie , modifica del patto di sta-
bilità e raggiungimento di quel-
l’autonomia finanziaria , che
sola può garantire l’assunzione
di responsabilità da parte degli
amministratori locali.

La Lombardia , in tutti i suoi
livelli amministrativi , ha le ri-
sorse e le capacità per farsi an-
cora una volta promotrice di
sviluppo locale e di riforme . I
Comuni sono pronti a fare la
loro parte , e siamo convinti
che anche la Regione si dimo-
strerà pronta a rispondere alla
chiamata delle riforme.

Enrico Lupini
Membro Direttivo ANCI

Lombardia

Dopo quarant’anni l’ex sindaco di Cerro, lascia il servizio

La simpatica storia

Comuni e manovra Finanziaria, prosegue il
duro confronto con le Regioni e il Governo

Daniela Acerbi, dirigente
della Frisi va in pensione

Don Matteo Baraldi
giovane sacerdote e il judo

Game over anche per Danie-
la Acerbi, 58enne preside del-
l’istituto comprensivo Frisi, tra
i maggiori del territorio con i
suoi 900 studenti distribuiti tra
le sedi di Melegnano e Carpia-
no. Dopo 40 anni di attività, in-
fatti, la storica dirigente scola-
stica sta per lasciare il servizio.
«È giunto il momento di dare
spazio ai giovani - spiega Acer-
bi -, che con rinnovato slancio
sapranno portare la Frisi a nuo-
vi traguardi». Dal prossimo set-
tembre, con l’annunciato di-
mensionamento scolastico,
l’istituto (che oggi conta sulla
materne di via Campania, le
elementari in viale Lazio, le
medie in via Giardino e le
scuole di Carpiano) ingloberà
anche le elementari e le medie
di Cerro portando ad oltre
1.100 il numero di iscritti. La
dirigente è stata festeggiarla dai
docenti e dal personale didatti-
co della Frisi assieme a quasi
tutti i componenti della giunta
comunale. 

Sindaco di Cerro per quattro
anni (dal 1997 al 2001) Acerbi
ha dedicato la propria vita al-
l’insegnamento. «Ho iniziato
ventenne alle elementari di Me-
legnano prima e di Cerro poi,
dove sono stata tra le prime ad
avviare il tempo pieno - rac-
conta -. Da 23 anni sono invece
dirigente scolastica, mansione
che ho svolto dapprima nel
Bergamasco, quindi a San Giu-
liano ed infine alla Frisi, dove
ho trascorso l’ultimo decen-
nio». Acerbi ha avviato la gran-
de scommessa dell’istituto
comprensivo Frisi, che oggi

rappresenta una delle realtà
scolastiche più importanti del
Sudmilano. «In futuro resta da
lavorare sugli alunni stranieri,
che nelle nostre scuole si atte-
stano su una media del 17 per
cento - riprende Acerbi -. Si
tratta di un fenomeno in conti-
nua crescita, che richiede
un’adeguata risposta a livello
istituzionale». Ecco perché la
Frisi ha stipulato diversi proto-
colli d’accoglienza e avviato
una serie di interventi per favo-
rire l’inserimento

dei giovani stranieri. Altro
tema sul tappeto il disagio so-
ciale che coinvolge un sempre
maggior numero di giovani.
Non è un caso che di recente la
provincia di Milano abbia con-
cesso all’istituto di Melegnano
un finanziamento di oltre 12mi-
la euro. 

La Frisi ha festeggiato anche
la storica bidella Lucia Antona-
ci che, dopo 37 anni di lavoro
con solo 13 giorni di assenza
per malattia, ha maturato il di-
ritto alla meritata pensione.

Il sacerdote dell’oratorio di-
venta cintura nera di judo. Il
protagonista della singolare im-
presa è don Matteo Baraldi,
coadiutore dell’oratorio San
Giuseppe di via Lodi in Borgo.
Una decina di giorni fa nella
palestra federale di Ciserano
nel Bergamasco il sacerdote ha
raggiunto il prestigioso traguar-
do. “Sono sempre stato un
grande appassionato di judo,
che ho iniziato a praticare sin
da ragazzo - ha raccontato don
Matteo -. E sin da piccolo il
mio sogno era quello di diven-
tare cintura nera, sebbene l’ab-
bia sempre visto come un tra-
guardo lontano”. Quando nel
1997 don Baraldi ha abbraccia-
to la vocazione sacerdotale, pe-
rò, nella sua vita il judo è pas-
sato in secondo piano. “Anche
perché – ha proseguito – in se-
minario non potevo certo alle-
narmi”. Il sogno maturato sin
da bambino, insomma, rischia-
va di rimanere tale per sempre.
Se non fosse che nel 2003, do-
po essere stato ordinato prete,
don Matteo è stato inviato a
Melegnano, dove ha conosciu-
to gli istruttori del judo club
Ken Otani.

Fondato da Rinaldo Piano,
personaggio storico del settore
a livello nazionale, il movimen-
to è uno tra i più attivi in ambi-
to regionale, tanto da essere
stato tra i primi ad avviare un
corso di arti marziali a scuola.
“Non appena abbiamo saputo
della passione di don Matteo –
ha spiegato il presidente Stefa-
no Surdo -, lo abbiamo accolto
a braccia aperte”. Da quattro
anni a questa parte, quindi, al-
meno una volta la settimana

don Baraldi è solito indossare
l’abbigliamento del judoka e
raggiungere la palestra in via
Campania per prendere parte
alle lezioni.

Il tutto nella massima discre-
zione, tanto che pochi erano a
conoscenza della sua innata
passione per le arti marziali.
“Ovviamente non ho mai ante-
posto il judo alla mia attività
sacerdotale”, ha chiarito. “In
questi anni don Matteo ha com-
piuto tanti sacrifici – ha confer-
mato Surdo -, per cui siamo or-
gogliosi che sia diventato cin-
tura nera, coronando così il so-
gno che nutriva sin da bambi-
no”. Il più emozionato era natu-
ralmente il sacerdote. “Ringra-
zio tutti coloro che mi sono sta-
ti vicini nelle palestre di Segra-
te e Melegnano e in particolare
Alessandro Kayser, il mio inse-
gnante tecnico che mi ha dato
una grande mano - ha afferma-
to don Matteo -. Riprendendo a
praticare il judo dopo diversi
anni, non avrei mai immagina-
to di raggiungere così veloce-
mente questo importante tra-
guardo. Ma soprattutto non im-
maginavo che potesse diventa-
re l’occasione per avvicinare
persone che solitamente non
frequentano gli ambienti par-
rocchiali.

Il judo non è uno sport vio-
lento, ma anzi è una disciplina
che forma l’individuo da un
punto di vista morale e caratte-
riale. Ecco perché – ha conclu-
so – lo consiglio davvero a tut-
ti”. Non a caso tanti giovani di
Melegnano partecipano al cor-
so di judo organizzato all’ora-
torio feriale di via Lodi dal mo-
vimento di Surdo.

L’intervento 

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
•Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta per una

dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”
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in via Giardino. “Federico è
sempre stato un ragazzo vivace
e con una gran voglia di vivere
– hanno spiegato ancora scossi i
suoi professori -, un vero leader
per tutti i compagni”. A Mele-
gnano lavora anche il padre di
Federico, Antonio, impiegato
all’Inps in via Martiri della Li-
bertà. I suoi funerali sono stati
partecipati da un migliaio di
persone, che hanno voluto strin-
gersi alla famiglia Marolda in
un momento di immenso dolo-
re. “Una volta, caro Federico,
con un sorriso e una stretta di
mano mi hai detto se hai biso-
gno io ci sono - ha affermato
durante l’omelia don Fabrizio
Cannati, collaboratore pastorale
di Torrevecchia -. Ora ho biso-
gno di te, Fede. Devi dire alla
mamma, al papà e a tuo fratello
che sei felice perchè Dio ha
avuto bisogno di te e non c’è un
giusto o un sbagliato, ai tuoi
amici che la vita è una sola e va

spesa bene nel servizio e nel do-
no, agli adulti che spesso occor-
re essere determinati e impopo-
lari piuttosto che concedere e
acconsentire. Aiutiamo questi
nostri amici – ha concluso don
Fabrizio – a vivere non nella ri-
cerca delle colpe, ma al dono
del servire la vita”. 

***
Melegnano in lutto piange la

morte del “suo” angelo. La tra-
gica morte del 15enne Federico
Marolda ha suscitato viva im-
pressione in città. “La notizia
della sua morte ci lascia esterre-
fatti - ha affermato il dirigente
della Pro Melegnano calcio
Franco Marchesi -. Federico era
davvero un bravo ragazzo, sem-
pre presente agli allenamenti e
disposto a sacrificarsi per gli al-
tri”. Concetti ribaditi da Gianni
Caperdoni, presidente della Pro
Melegnano calcio. “Ci stringia-
mo alla famiglia Marolda vinta
dal dolore”. Tocca a Lorenzo
Greco, allenatore degli allievi
regionali della Pro Melegnano
calcio, raccontare il Federico
calciatore. “Era un centrocam-
pista dalla buona tecnica, ma
quello che ti colpiva soprattutto
di lui era il lato umano - ha det-
to l’allenatore -. Mai sopra le ri-
ghe, è sempre stato rispettoso
degli allenatori e dei compagni.
Ricordo che, a differenza dei
compagni di squadra, mi dava

La notizia è giunta nella mattinata di giovedì. Non sembra possi-
bile, ma Federico non c’è più. Perchè? Chi lo ha portato via? A que-
ste domande non riusciamo a dare una risposta che ci lasci convin-
ti. Non c’è risposta, è meglio non dare risposta. Ora, pensare a Fe-
derico significa ricordarlo nei momenti vissuti insieme, a volte di
sfuggita, ma mai senza significato. Qualche anno fa frequentava la
nostra scuola di via Piave, dove è rimasto per tre anni.

Da quando l’ha lasciata l’ho visto raramente e rimpiango di non
aver trovato altre occasioni di incontro. Lo ricordo come un ragaz-
zino esile, mai fermo, con un sorriso intrigante, sempre a far “croc-
chio” con i più vivaci della sua età. Le giocate a calcio in cortile, la
sua agilità nel dribblare, leggero nell’affrontare gli avversari, lo di-
stinguevano da chi aveva il piede pesante. Riservato, parlava spes-
so con gli occhi e bisognava intuire quanto c’era nell’aria quella
mattina. Nel grande portico della scuola, arrivava presto e solo in
quel momento dava l’opportunità di avvicinarlo e di strappargli
qualcosa che nascondeva dietro il suo buono o cattivo umore. Ha
vissuto un’adolescenza precoce, piena di tante cose, di una grande
voglia di vivere in fretta, di amici con i quali stare il più possibile.
E ora? Se crediamo che la vita dell’uomo è fatta per l’eternità, dob-
biamo pensare che la separazione non è la fine di tutto. Le persone
care ci aspettano. Federico ci aspetta, per giocare con gli amici a
calcio, per discutere sulle partite della domenica, per combinarne
una delle sue, per schiacciarci l’occhio e dirci:”Ve l’ho fatta, ma so-
no ancora qui, non vi ho abbandonati, vi aspetto. Intanto regalatemi
una preghiera e io, a bassa voce, la dirò con voi. La partita, come
sempre, la vinceremo insieme, se mi darete una mano”.

Ciao Federico, manterremo la promessa 
Suor Gisella

Lo schianto con un furgone la causa della morte Addio Federico!

Federico investito sulla Val Tidone,
Melegnano piange un figlio adottivo

Lo struggente ricordo
di Suor Gisella

Calendario delle ferie dei medici di Medicina Generale
di Melegnano aderenti all’associazione Medicina 2000

Dott.ssa Alemagna Silvia dal 12 /7 al 30/07 dal 16/08 al 20/08

Dott. Ballarino dal 2/08 al 31/08

Dott. Bellinzoni dal 12/07 al 23/07 dal 23/08 al 27/08

Dott. Cadamosti dal 19/07 al 06/08 dal 30/08 al 4/09

Dott. Maroni dal 12/07 al 30/07 dal 16/08 al 20/08

Dott. Rottoli dal 2/08 al 8/08 dal 30/08 al 19/09

Dott. Zanotti dal 12/07 al 26/07 dal 9/08 al 20/08

Ulteriori informazioni sul sito:http://medicina2000.docvadis.it

Durante il periodo di assenza del proprio medico sarà possibile rivol-

gersi ad uno degli altri medici presenti, agli indirizzi sotto indicati:

Dott.ssa Alemagna Silvia; Piazza Vittoria N°3,
Tel 0298236115
Solo con appuntamento Telefonare dalle 14.00 alle 15.30
Dal lunedì al venerdì

Dott. Ballarino Federico; Via 8 Giugno 44,
Tel.33355283645 Lun-mer-gio dalle 16.00 alle 19.00 
Mar-ven dalle 10.00 alle12.00
Senza appuntamento

Dott.ssa Baudi Marina; Via Castellini 92,
Tel. 02 98128204 Solo con appuntamento
Telefonare dalle 8.30 alle 9.30 Dal lunedì al venerdì

Dott. Bellinzoni Giuseppe; Via C. Battisti 11,
Tel 02 9832181 Solo con appuntamento
Telefonare dalle 8.00 alle 9.00 Dal lunedì al venerdì

Dott.Cadamosti Danilo; Via Zuavi 35
tel. 029810693
Cell.3388146229 Solo con appuntamento
Telefonare dalle 12.00 alle 13.00 Dal lunedì al venerdì

Dott. Maroni Achille; Piazza Vittoria N°3,
Tel 0298236115 Solo con appuntamento 
Telefonare dalle 14.00 alle 15.30 Dal lunedì al venerdì

Dott. Rottoli Enrico; Via Castellini 97,
Tel. 02 9836384 Solo con appuntamento
Telefonare dalle 8.00 alle 9.00 Dal lunedì al venerdì

Dott. Zanotti Fabrizio;Via Castellini 63,
Tel. 02 98232527
Lun-Mer dalle 17.00 alle 19.00
Mar-Gio-Ven dalle 9.00 alle11.00 Senza appuntamento

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

I Servizi Sociali attivi per l’estate

Aiuti e Solidarietà per
gli anziani in città

Pony della solidarietà in
azione per l’estate degli anzia-
ni. “Nei mesi di luglio e agosto
sarà attivo un servizio gratuito
rivolto alle persone anziane per
aiutare chi resta in città – ha
spiegato l’assessore alla politi-
che sociali Fabio Raimondo -.
Vogliamo dare un aiuto a quan-
ti, per età o per salute, si trova-
no in maggiore difficoltà du-
rante il periodo estivo nell’af-
frontare il caldo e la solitudi-
ne”. In collaborazione con i vo-
lontari del Centro di ascolto,
della Croce bianca, dell’Auser,
del Movimento terza età, della
Banca del tempo, delle tre par-
rocchie cittadine e della Prote-
zione civile, Raimondo ha in-
fatti allestito lo sportello “Esta-
te in città”, che si propone di
far fronte alle esigenze del vi-
vere quotidiano. “Penso alle
piccole commissioni per far la
spesa - ha ripreso l’assessore -,
acquistare farmaci o per il di-
sbrigo di una serie di pratiche”.

Le richieste saranno accolte
dal lunedì al sabato dalle 9 alle
16 chiamando la Croce bianca
locale allo 02/98230800. Sa-
ranno poi i volontari delle varie

associazioni cittadine, chiamati
non a caso “pony della solida-
rietà”, ad adempiere alle varie
commissioni a favore della po-
polazione anziana. “In stretta
sinergia con l’Unione del com-
mercio, poi – ha proseguito
Raimondo -, durante l’intero
periodo estivo garantiremo la
regolare presenza in città di un
fabbro, un elettricista e un
idraulico”. Entro luglio, infine,
palazzo Broletto conta di distri-
buire a tutte le famiglie di Me-
legnano un volantino con i nu-
meri utili da tenere sempre a
portata di mano e l’elenco delle
chiusure estive degli esercizi di
prima necessità. “Su questo
punto abbiamo invitato l’Unio-
ne del commercio a organizza-
re le chiusure tenendo presente
le esigenze dei cittadini e so-
prattutto delle fasce più deboli
della popolazione - ha ribadito
in conclusione l’assessore alle
politiche sociali -. Mi riferisco
in particolare alla necessità di
assicurare l’apertura a luglio e
agosto di almeno un esercizio
di prima necessità in tutti i
quartieri di Melegnano”.

sella al suo scooter lungo la val
Tidone proprio in direzione di
Melegnano. Nel centro abitato
di Landriano, però, un 40enne
di Torrevecchia Pia ha perso il
controllo del furgone che, dopo
aver invaso l’opposta corsia di
marcia e aver schivato gli ami-
ci sulla moto davanti, è andato
a schiantarsi contro lo scooter
di Federico. L’impatto è stato
di grande violenza, con il 15en-
ne che è stato sbalzato dalla
sella e catapultato contro il pa-
rabrezza di una Citroen che lo
seguiva sulla carreggiata stra-
dale. I soccorsi sono stati tem-
pestivi, ma per Marolda non c’è
stato nulla da fare. Il conducen-
te del furgone ha invece ripor-
tato un trauma cranico per il
quale è stato trasportato al-
l’ospedale di Melegnano, dove
nel suo sangue è stata rilevata
la presenza di un tasso alcolico
superiore ai limiti di legge. La
notizia della tragedia ha susci-
tato grande cordoglio a Mele-
gnano, dove il 15enne e la sua
famiglia erano piuttosto cono-
sciuti. Dallo scorso novembre
Marolda giocava negli allievi
regionali della Pro Melegnano
calcio. Negli anni scorsi, poi, il
15enne aveva frequentato le
elementari alla scuola di viale
Lazio e le medie prima dalle
suore Domenicane in via Piave
(oggi Fondazione Giovanni
Paolo II ndr) e quindi alla Frisi

del “lei”. E se sbagliava un pas-
saggio chiedeva subito scusa.
Un ragazzo d’oro e un’ottima
persona, insomma - ha riassunto
Greco -, tanto che l’anno prossi-
mo avrei voluto portarlo con me
al Sordio. Purtroppo, però, il de-
stino ha deciso diversamente”.
Il 15enne era anche un grande
tifoso del Milan, come ha spie-
gato un amico di famiglia. “Con
il papà Antonio andava sempre
a San Siro per seguire le gare
della sua squadra del cuore - ha
dichiarato -. Nel bar del fratello
Giuseppe a Torrevecchia Pia,
poi, volevano aprire un Milan
club”. Sulla tragica vicenda ha
perso posizione anche Denis
Zanaboni, assessore allo sport
di Melegnano. “Dopo il tragico
incidente di Lodi, che lo scorso
dicembre ha spezzato le vite di
Marco Zoccolanti e Matteo Bia-
gi, un altro drammatico episo-
dio colpisce la gioventù sportiva
della nostra città – ha commen-
tato l’assessore -. Esprimiamo il
più vivo cordoglio sia ai fami-
liari del 15enne sia ai dirigenti
della Pro Melegnano”. I suoi
coetanei si sono affidati a Face-
book per ricordare l’amico che
non c’è più. La pagina aperta in
suo ricordo ha raccolto in poche
ore centinaia di adesioni. “Ciao
Federico, non ti dimentichere-
mo mai”, hanno scritto sconvol-
ti decine di coetanei.

Grande successo per l’orato-
rio feriale San Giuseppe. In
questi giorni oltre 220 ragazzi
stanno affollando gli spazi
oratoriani di via Lodi per
un’esperienza da vivere in se-
rena letizia. “Siamo davvero
soddisfatti per l’ottimo suc-
cesso dell’iniziativa”, ha
commentato il coadiutore del-
l’oratorio don Matteo Baraldi.

Nelle foto alcuni momenti di
attività dei ragazzi dell’oratorio

Successo per il Grest
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Le case e i servizi al posto
dei capannoni nel futuro di via-
le della Repubblica. Nei giorni
scorsi l’amministrazione ha il-
lustrato ai cittadini della perife-
ria ovest il Piano di governo del
territorio, lo strumento destina-
to a ridisegnare la fisionomia
urbanistica della città. Con il
primo cittadino Vito Bellomo
ed Enrico Lupini, vicesindaco
con delega all’urbanistica, al
parco delle Noci c’era l’archi-
tetto Edoardo Marini, tecnico
del Pim incaricato della reda-
zione del Pgt. “L’obiettivo è di
sviluppare da un punto di vista
residenziale l’area di viale del-
la Repubblica - ha chiarito Ma-
rini -. Mi riferisco ad esempio
alla zona del Consorzio agrario
e dei capannoni che le gravita-
no attorno”. Concetti ribaditi da
Lupini. “Di recente abbiamo
avuto un summit con i vertici
del Consorzio agrario, che sa-
rebbero pronti a spostare l’area
delle macchine e dei carburanti
in un’altra zona della città - ha
affermato Lupini -. Abbiamo
quindi individuato per quel-
l’area e i vari capannoni attorno
una possibile espansione di ca-
rattere residenziale, che veda
ovviamente la presenza di ser-
vizi. Penso ad una panetteria
piuttosto che a un’edicola o a

una lavanderia, tutte attività di
cui la periferia ovest è carente.
Ma per servizi intendiamo an-
che un asilo nido o una scuola
materna, di cui ormai da diver-
si anni gli abitanti della zona
lamentano la mancanza”.

Il presidente del comitato
Ovest Massimo Gori si è detto
d’accordo. “Ben venga uno svi-
luppo armonico della nostra zo-
na da un punto di vista residen-
ziale e dei servizi”. I cittadini
della periferia ovest non hanno
nascosto le loro preoccupazioni
per il paventato arrivo delle lo-
gistiche e per i contraccolpi che
i nuovi insediamenti industriali
avrebbero sulla viabilità. “Gli
operatori privati ci hanno fatto
una serie di proposte, ma non
abbiamo ancora deciso nulla -
li ha rassicurati Bellomo -.
Quanto alla San Carlo, c’è la
volontà di realizzare in città un
centro di produzione di patati-
ne, ma anche in questo caso
nulla è stato definito. Ho sospe-
so gli interventi urbanistici in
attesa di uno studio sulla viabi-
lità, mentre non è esclusa la
possibilità di riportarli all’inter-
no del Pgt. Fermo restando – ha
concluso Bellomo – che noi vo-
gliamo portare nella zona atti-
vità di carattere produttivo”.

Sabato 19 giugno presso la
suggestiva sede di Mondo X  a
Rodengo Saiano si e svolto il
passaggio delle consegne tra il
Predente uscente Giorgio Ma-
glio ed il Presidente entrante
Giuseppe Brianza.(nella foto)

Dopo la visita alle strutture
del convento è stata officiata la
messa prefestiva e successiva-
mente si è passati alla sontuosa
cena col lo scambio del distinti-
vo del Presidente e dei vari do-
ni-

Il Consiglio in carica per
l’anno rotariano 2010/2011 è
composto da:

Un sabato festaiolo anche se piovoso

All’AO di Melegnano

Il nuovo volto di
via della Repubblica

Al Centro Anziani feste e
danze per i compleanni

Nuovo numero
per le prenotazioni

È Giuseppe Brianza
il Presidente Rotary

Sabato, 19.06.2010 ancora
pioggia.

Un rifugio sicuro! “Il centro
Anziani” al Castello Mediceo.

Sono le 15, le danze impaz-
zano sotto la direzione musica-
le della responsabile del Centro
Sig.ra Alda Pasta, in attesa del-
la cerimonia di premiazione dei
compleanni di 12 anziane e 1
anziano, prevista alle ore 16.
Sono presenti 60, quasi tutte
donne, mentre nella stanza ac-
canto il “Gioco della scala” non
lascia scampo ,sono coinvolti
20 giocatori quasi tutti uomini,
silenziosi e attenti.

Scoprono le carte accoppia-
te, chiudono e riaprono di nuo-
vo, ignorando le musiche. Ore
16, momento “clou”, della fe-
sta, la consegna dei regali: un
elegante servizio di prima cola-
zione con caramelle e confetti.
Segue la foto dei premiandi con
amici .

Fotografo ufficiale, un anzia-
no! Forse l’ultimo arrivato, alto
dinoccolato pantaloni bleu e
camicia bianca, barba da quat-
tro giorni quasi tutta grigia, con

signora al seguito, bionda e
brava ballerina, i nomi non li ri-
cordo, gli anziani (ed io lo so-
no) perdono la memoria delle
cose, ma non la “Gaiezza che
risorge nel cuore”(è uno spot ).

Ci si rivede Sabato 28 Ago-
sto, per un’altra festa qella con-
segna delle Targhe e diplomi
agli ottantenni (c’è anche un
novantenne).

Un giovane altissimo, balle-
rino dai movimenti vacillanti,
sempre presente nel Sociale, ha
assicurato la sua presenza insie-
me a Francesca, la sua gentile
Signora, è Fabio Raimondo
l’Assessore alle Politiche So-
ciali del Comune di Melegnano.

Ed infine desidero testimo-
niare l’impegno di Salvatore e
Mario, autentiche colonne del
Centro che, unitamente al
Gruppo Mondine ed altre Si-
gnore, sapientemente guidate
dalla Sig.ra Pasta, si impegna-
no tutti i giorni per regalare se-
renità e gioia alle “Seconde vi-
te” di tanti anziani all’ombra
del Castello Mediceo.

Nilo Iommi

A partire dal 1° luglio 2010
per prenotare una visita me-
dica o esami specialistici
presso una delle strutture
ospedaliere e ambulatoriali
afferenti all’Azienda Ospeda-
liera di Melegnano sarà ne-
cessario contattare il numero
verde del Centro Unico di
prenotazione regionale
(CUP) 800.638.638.

. Il servizio è gratuito e attivo
da lunedì a sabato dalle 8 alle
20, esclusi i giorni festivi, da
telefono fisso e cellulare.

Per prenotare è necessario
avere l’impegnativa/ricetta
(prescrizione medica) e la Car-
ta Regionale dei Servizi. L’ope-
ratore proporrà la prima data
disponibile in una delle struttu-
re che hanno aderito al servizio
e comoda dal punto di vista lo-

gistico.
Dopo un periodo di convi-

venza, durante il quale chia-
mando il vecchio numero verde
aziendale l’utente veniva auto-
maticamente dirottato al call
center del Centro Unico di pre-
notazione regionale (CUP), a
partire dal 1° luglio il vecchio
numero non sarà più attivo:
una voce registrata darà indi-
cazioni di chiamare il nuovo
numero verde 800.638.638
valido, lo ricordiamo, per pre-
notare esami e visite mediche
negli ospedali aderenti al Cup
regionale.

In alternativa, sarà sempre
possibile prenotare visite ed
esami recandosi presso gli
sportelli accettazione negli ora-
ri di apertura.

Case al posto dei capannoni Cambio delle consegne nel sodalizio

Gli appuntamenti di
Luglio 2010

Fondazione Castellini
Onlus Melegnano

Ecco il calendario delle at-
tività del mese di luglio orga-
nizzato dalla Fondazione Ca-
stellini  Onlus di via Cavour
21  Melegnano.

SABATO 10, ore 15.30
Spetta all’Orchestra “LA

SORGENTE” allietare il po-
meriggio dei nostri Ospiti.

SABATO 17, ore 15.30
“FABRIZIO GATTI” ci

cullerà con le dolci note della
sua fisarmonica.

In quest’occasione, sarà fe-
steggiato il compleanno della
signora Eva Brunetti che
compie 102 anni. Il Consiglio
di Amministrazione, la Presi-
denza, la Direzione Generale
e tutto il personale della Fon-
dazione, porgono ad Eva af-
fettuosi auguri di buon com-
pleanno.

SABATO 24, ore 15.30
Spetta al duo musicale

“PIERO LIVE” dare il via al
sabato pomeriggio.

Per coloro che non possono
raggiungere l’Auditorium, il
pomeriggio sarà allietato dalla
presenza dei Clown dell’As-
sociazione “TONDONASO-
ROSSO”.

SABATO 31, ore 15.30
Ritorna, dopo una breve ma

interminabile assenza, “TO-
NY BONACINA” col suo
splendido repertorio di canzo-
ni di ieri e di oggi.

Le esibizioni degli Artisti
sono gratuite: a tutti va il
nostro sentito ringrazia-
mento.Gli eventi si svolge-
ranno in Auditorium.

- Presidente Giuseppe Brianza
- Vice Presidente Alice Gar-

lasche’
- Presidente uscente Giorgio

Maglio
- Presidente incaming Nicola

Clemeno
- Prefetto Marco Riccaboni
- Segretario Antonio Novati
- Tesoriere Francesco Ame-

rena
Consiglieri:
- Domenico Cartini
- Rino Cominelli
- Luca Cremonesi
- Giuseppe De Capitani
- Antonio M.Lommano

Con l’estate aumenta l’attenzione per gli anziani

I volontari della Croce Bianca
attenti all’emergenza caldo

Croce bianca in prima linea
per far fronte all’emergenza
estate. “Nonostante la conco-
mitanza con le ferie del perso-
nale dipendente e del gruppo
volontari, ogni anno a luglio e
agosto ci attiviamo per sopperi-
re alla difficoltà delle fasce più
deboli della popolazione – rac-
conta Flavio Biancardi, presi-
dente della storica associazione
di Melegnano -. Ringrazio par-
ticolarmente i volontari e i di-
pendenti della sezione, che con
grande spirito di sacrificio si
prestano a coprire e a far fronte
a tutte le necessità della sezione
per garantire il servizio 118, il
trasporto di sangue, la guardia
medica, il servizio emodialisi
ed il centralino per il comune di
Melegnano per Emergenza
Estate”. Da quasi 60 anni la
Croce bianca è una risorsa im-
prescindibile per il Sudmilano.
“Siamo presenti sul territorio
dal lontano 1953 e da allora
rappresentiamo un punto fermo
nella gestione dell’emergenza
sanitaria 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno – conferma Bian-
cardi -. La Croce Bianca è in-
somma l’unica associazione
melegnanese sempre aperta ed
operativa giorno e notte”. Poi
il presidente si toglie qualche
sassolino dalle scarpe. “Eppu-
re, a volte ho l’impressione che
la nostra storia e il nostro servi-
zio non siano ancora sufficienti
a palesare la realtà della Croce
bianca – sono le sue parole -.
Come molti volontari, mi sono
rammaricato dopo aver letto gli
articoli di stampa sul progetto
del nuovo Centro unificato di

soccorso già sbandierato come
sede del 118 senza tener mini-
mamente in considerazione che
il 118 è operativo a Melegnano
sin dalla sua costituzione con
una postazione da noi gestita
24 ore su 24. In altre parole,
quindi, il soccorso c’è già e
pertanto non mi sembra un’esi-
genza del territorio. Rilevo pe-
raltro che le postazioni 118 in
Regione sono disciplinate e ge-
stite dall’Areu (Azienda regio-
nale emergenza urgenza ). Si
tratta di un’azienda che ha fat-
to un lavoro davvero lodevole
in materia di primo soccorso,
dimostrando così che i volonta-
ri possono svolgere compiti im-
portanti se adeguatamente for-
mati. Pochi sanno che
questa attività è valutata con
grande ammirazione da alcuni
grandi Stati stranieri”. Attual-
mente sono 23 gli allievi della
Croce bianca che stanno fre-
quentando con grande impegno
il corso per diventare soccorri-
tore. “La formazione è un altro
fiore all’occhiello della Croce
Bianca, ed in particolare della
nostra sezione, che si avvale
anche della presenza di due
istruttori regionali certificati

dallo stesso 118 – spiega Bian-
cardi -. Non solo operiamo da
tempo con il 118 e siamo una
base operativa del 118, dunque,
ma siamo anche in grado di for-
mare a tutti gli effetti il perso-
nale che opera in tema di emer-
genza. Ecco perché ho ritenuto
alquanto fuorvianti agli occhi
del lettore le generiche notizie
sul Centro unificato di soccor-
so, per il quale nulla posso dire
se non che non siamo stati
coinvolti nonostante la nostra
operatività. Ma, come purtrop-
po accade spesso in Italia, l’er-
ba del vicino è sempre la più
verde. Fortunatamente la gente
comune ci è sempre vicina e da
più persone e associazioni ho
ricevuto messaggi di stima per
il nostro lavoro. Ringrazio tutti
e garantisco ai melegnanesi che
la Croce Bianca continuerà con
lo stile di sempre la propria
opera umanitaria”. La piacevo-
le conversazione volge al ter-
mine, ma all’improvviso il suo-
no una sirena di soccorso inter-
rompe il dialogo. Ci affacciamo
alla finestra e notiamo un’am-
bulanza. “Come vede è della
Croce bianca”, conclude con
orgoglio il presidente. 
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Odontoiatria conservativa,
protesica, ortodonzia e anche
implantologia:tutte presta-
zioni disponibili presso gli
Ambulatori presenti sul terri-
torio e afferenti all’Azienda
Ospedaliera di Melegnano

Preparazione, competenza e
pluralità di servizi. Questa è la
fotografia dei servizi offerti
dalle strutture pubbliche in te-
ma di salute dentale, spesso po-
co conosciuta al grande pubbli-
co. La scarsa propensione del-
l’utente a rivolgersi ad essi va
ricercata anche nella mancanza
di informazione sulla qualità e
la tipologia delle prestazioni. A
sostenerlo sono gli stessi addet-
ti ai lavori dell’Azienda Ospe-
daliera di Melegnano che, gra-
zie ai risultati raggiunti ogni
giorno all’interno dei numerosi
ambulatori ospedalieri o terri-
toriali, difendono a spada tratta
e promuovono la qualità e l’ef-
ficienza del servizio odontoia-
trico pubblico. Una prova con-
creta sono i dati sulla fornitura
di 445 apparecchi per l’Orto-
donzia erogati nel 2009 e che
l’Azienda Ospedaliera stima
di ripetere nell’anno in corso,
in virtù anche della delibera
della Regione Lombardia che
prevede sostegni economici per
le famiglie con figli tra i 10 e i
16 anni bisognosi di particolari
cure dentistiche. Per quanto ri-
guarda l’ente, il servizio di
Odontoiatria è presente pres-
so il P.O. di Vaprio d’Adda, il
Poliambulatorio di Trezzo
sull’Adda e i Poliambulatori
di Melegnano, Binasco, Paul-
lo, Rozzano e Vimodrone.  

Quella di Trezzo sull’Adda
è una struttura complessa, un
centro composto da sei posta-
zioni occupate da odontoiatri e
assistenti alle poltrone. Si ese-
guono tutte le prestazioni, dalle
più semplici alle più comples-
se. I servizi offerti riguardano
implantologia, protesi e orto-
donzia; quest’ultimo è il vero
cavallo di battaglia del centro.
“Il problema ortodontico, ossia
di intervento per raddrizzare i
denti, riguarda infatti il 20-25%
degli interventi, in particolare
dei bambini. Le soluzioni per
queste problematiche spaziano
dai preparatori mobili a quelli
fissi - spiega il Dottor Giovanni
Lanza Attisano, responsabile
del Poliambulatorio di Trezzo
sull’Adda -. Svolgiamo inoltre
interventi sulle mascelle in col-
laborazione con l’ICT di Mila-
no. Attualmente le liste d’attesa
nel nostro centro sono di circa
7 giorni”. L’attuale crisi econo-
mica si è fatta sentire, prova ne
è che il Poliambulatorio di
Trezzo ha registrato un incre-

mento dei pazienti in fascia di
esenzione e al tempo stesso una
piccola flessione della implan-
tologia, dovuta soprattutto al ti-
more della spesa da affrontare.

Il poliambulatorio è operati-
vo da 18 anni e da gennaio del-
lo scorso anno la gestione è
passata dall’A.O. di Vimercate
all’A.O. di Melegnano. “Il no-
stro è un paradosso - continua il
dottor Attisano - perché il ser-
vizio pubblico in questo caso
offre l’eccellenza ed è estrema-
mente competitivo rispetto al
privato”. La prevenzione nella
salute dei denti è fondamentale
e si attiva incidendo sulla cultu-
ra nelle famiglie, diffondendo
la conoscenza a scuola e nella
società. “Risale ad alcuni anni
fa una esperienza di prevenzio-
ne nelle scuole: alcuni profes-
sionisti del centro sono stati
nelle classi e hanno visitato i
piccoli pazienti - conclude il
Dottore -. Intendiamo incidere
soprattutto nelle fasce giovani-
li, puntando sempre su efficien-
za e funzionalità in tempi ra-
gionevoli e mantenendo costi
contenuti”.

Al servizio odontoiatrico del
Presidio Ospedaliero di Va-
prio è possibile accedere senza
impegnativa del medico curan-
te, a meno che non ci siano par-
ticolari patologie. Nel centro
sono presenti cinque postazioni
all’avanguardia, dove operano
15 odontoiatri e circa 20 perso-
ne tra amministrativi e ausiliari.
Nel centro, aperto dal 2003,
vengono offerti l’intera gamma
delle prestazioni odontoiatri-
che: dall’igiene e profilassi alla
conservativa, implantologia e
chirurgia, protesi tradizionale,
mobile, fissa e implantare fino
all’ortodonzia mobile e fissa.
“L’utenza è molto ampia, parte
dai bambini alle persone anzia-
ne -, spiega la Dottoressa Paola
Canegrati, responsabile del ser-
vizio -. Nell’ambito del proget-
to pubblico-privato “Scegli un
sorriso sicuro”, cui 

abbiamo aderito, sono state
ideate campagne volte a sensi-
bilizzare, a promuovere abitu-
dini corrette e mirate e ad
orientare la scelta di terapie
protesiche”.

Quattro i professionisti attivi
al Poliambulatorio di Mele-
gnano in Via Cavour: il dottor
Paolo Amisano, il dottor Ange-
lo De Martino, il dottor Duilio
Neri e la dottoressa Rosanna
Chicco, che operano negli am-
biti protesica, chirurgia, con-
servativa e ortodonzia. L’orga-
nizzazione si è orientata alla
specializzazione di ciascun
operatore verso una particolare
fascia di intervento e di utente

(bambini, anziani e adulti).
Da segnalare in particolare la

ricca attività legata alla orto-
donzia mobile nei bambini;
questo tipo di interventi include
impronte, apparecchi e cura. Si
tratta di un servizio molto ri-
chiesto: il venerdì, giorno in cui
l’attività prosegue dalle 8:30
alle 16, capita di ricevere fino a
trenta bambini.

A partire dallo scorso mese
di gennaio, il Poliambulatorio
di Melegnano ha acquisito il
monte ore di odontoiatria del
Poliambulatorio di San Donato
Milanese, dopo il trasferimento
di quest’ultimo nella nuova se-
de in via De Gasperi. Ciò ha
permesso di offrire un poten-
ziamento del servizio, che nel
prossimo futuro consentirà di
rafforzare le prestazioni di pro-
filassi e prevenzione. 

L’aggiunta del monte ore ha
influito positivamente e in ma-
niera significativa sulle attività
del centro e i tempi di attesa si
sono ridotti drasticamente; la
collocazione in centro a Mele-
gnano favorisce inoltre i pa-
zienti anziani che possono rag-
giungere il Poliambulatorio a
piedi”.

Completano l’offerta del ser-
vizio di Odontoiatria del-
l’Azienda Ospedaliera il Po-
liambulatorio di Binasco, con
24 ore settimanali dedicate alla
conservativa; il Poliambulato-
rio di Paullo, con 21 ore setti-
manali dedicate alla conservati-
va e alla protesica mobile e fis-
sa; e Rozzano, con 20 ore com-
plessive dedicate alla conserva-
tiva. Come il Poliambulatorio
di Melegnano, anch’essi afferi-
scono al P.O di Vizzolo Preda-
bissi.

Il Poliambulatorio di Vimo-
drone afferisce invece al P.O di
Cernusco sul Naviglio, da dove
si è trasferito nove anni fa. Il
servizio è molto conosciuto
nella zona e nel tempo ha regi-
strato un raddoppio del monte
ore; l’offerta va dalla conserva-
tiva protesica e odontostomato-
logia, per un totale di 38 ore
settimanali.

La cena si è svolta domenica 27
giugno all’oratorio San Giuseppe
di Melegnano dove circa 140 ora-
toriani di oggi e  di ieri si sono
“trovati e ritrovati” a tavola per
scambiare 4 parole in  allegria.

Il ricavato della cena è stato
devoluto alla missione Mae
Suay in Tailandia di Padre Raf-
faele Pavesi ragazzo cresciuto
all’oratorio San Giuseppe e a
piccole manutenzioni dell’orato-

rio. Alla  serata sono intervenuti
giovani e genitori impegnati og-
gi e anche quelli impegnati tem-
po fa nell’educazione dei  ragaz-
zi e dediti alle molte attività che
l’oratorio propone da sempre.
Dopo  la cena sono  poi arrivate
altre decine e decine di persone
che si sono unite ai  commensa-
li ingrandendo di molto il grup-
po in un clima di festa e di gio-
iosi saluti e racconti.

Tra i presenti oltre al nostro
don Matteo Baraldi e al Prevo-
sto don Renato Mariani, anche
suor Mariagrazia Troletti, che
ha lasciato l’oratorio richiama-
ta a Milano dal suo ordine lo
scorso settembre e don Dome-
nico Storri indimenticabile coa-
diutore del nostro oratorio negli
anni ‘90, ancora molto amati
dai loro ragazzi!

Stefano Brocchieri

L’AO di Melegnano è molto attenta Tavolata di festa il 27 giugno

Resi noti i risultati contabili

La salute dentale passa
dal servizio pubblico

Bilancio Mea in attivo:
l’azienda è tornata in utile

Cena e quattro chiacchiere
all’oratorio S. Giuseppe

La Mea torna
in utile e si pre-
para ad amplia-
re i propri con-
fini. In questi
giorni il cda
della Spa a
maggioranza
comunale ha
approvato il bi-
lancio 2009,
che si è chiuso
con un utile di
quasi 5mila eu-
ro. “Si tratta di
un risultato in-
dubbiamente
positivo – ha spiegato il presi-
dente Graziano Musella -, an-
che perché gli ultimi due eser-
cizi si erano chiusi con il segno
meno”. Sia nel 2007 che nel
2008 il bilancio della Spa con
sede in viale della Repubblica
aveva fatto registrare perdite
nell’ordine dei 100mila euro.
“Abbiamo messo mano ai pun-
ti negativi della società – ha
proseguito Musella, presidente
Mea dal dicembre 2008 -. Pen-
so soprattutto ad un’ottimizza-
zione dei costi e al drastico ta-
glio delle consulenze. Alla no-
stra causa ha poi giovato l’au-
mento dell’utile di Miogas,
azienda partecipata da Mea”.

Il sindaco Vito Bellomo non
ha nascosto la propria soddisfa-
zione. “Ringrazio Musella e il
nuovo direttore generale Marco
Ravarelli – sono state le sue pa-
role -, che nel giro di poco tem-
po hanno riportato in utile
l’azienda”. Società per azioni
partecipata per il 60 per cento
da palazzo Broletto e per il re-

stante 40 dal socio privato Al-
cargas, a Melegnano Mea si oc-
cupa dell’igiene ambientale,
delle reti del gas e dell’acqua,
della gestione calore e dell’illu-
minazione votiva. A Vizzolo
gestisce invece lo smaltimento
dei rifiuti, mentre a Binasco cu-
ra la distribuzione del gas. “Do-
po aver messo in ordine i conti
economici - ha affermato Mu-
sella -, possiamo procedere con
lo sviluppo della società, che
deve tornare ad essere un punto
di riferimento per l’intero terri-
torio”.

Il presidente ha quindi rilan-
ciato un suo cavallo di batta-
glia. “Mi riferisco alla possibi-
lità di allargare i confini di Mea
agli altri comuni del Sudmila-
no, ad esempio nel settore dello
smaltimento rifiuti, che in tal
modo comparteciperebbero al
capitale della società - ha chia-
rito -. Una soluzione del genere
potrebbe del resto essere obbli-
gata dalla manovra economica
all’esame del Parlamento”. Un
decreto legge allegato al prov-
vedimento, la cui conversione
in legge è prevista per il 31 lu-
glio prossimo, prevede infatti
che i comuni con popolazione
sino ai 30mila abitanti (Mele-
gnano è a quota 17mila ndr)
non possono avere partecipa-
zioni societarie. Sono escluse
da tali vincoli le partecipazioni
in società proporzionali al nu-
mero degli abitanti o in quelle
costituite da più comuni la cui
popolazione complessiva supe-
ri i 30mila abitanti.

AUGURI
ALLA NEO DOTTORESSA

Famigliari e amici sono feli-
ci di annunciare che

FEDERICA GROSSI
si e' Laureata in Archeologia
il 29/06/2010 alla Statale di
Milano con il punteggio di
110 e lode

VAI SEMPRE COSÍ, FEDE!



N. 13/2010 - SABATO 10 LUGLIO 2010 IL MELEGNANESE - 7LETTERE

La classe 3° C del locale Li-
ceo Benini durante l’ultimo
scrutinio di fine anno ha regi-
strato 10 respinti ( il 28%)  e 9
sospesi in giudizio ( debiti) su
un totale di 28 iscritti,

Le altre due sezioni rispetti-
vamente nessun respinto ed 11
sospesi in giudizio su 22 alun-
ni,sezione B, 12 rinviati a giu-
dizio con nessun respinto nella
sezione A.

E’ evidente la discrepanza
dei dati a confronto con classi
analoghe.

Con questo risultato l’imma-
gine della scuola ne esce grave-
mente compromessa e la didat-
tica non più credibile. E’solo
colpa  degli alunni ed il giudi-
zio finale dei docenti inoppu-
gnabile ed onesto? Non credo.

Nell’articolo comma secon-
da del piano di offerta Formati-
va “la scuola si impegna ad of-
frire un ambiente favorevole al-
la crescita integrale della perso-
na, garantendo il programmato
servizio didattico in un ambien-
te educativo sereno (?) e favo-
rendo il processo di formazione
di ciascuno studente”.

Si è partiti a settembre, a mio
avviso con i voti finali già desi-
gnati, con il programma e chi è
in grado di seguire segua e chi
non riesce perché è introverso,
timido o un po’ incerto si arran-

gi .. tanto alla fine questa clas-
se andrà ridotta perché il nume-
ro degli allievi e troppo alto per
la didattica  normale; figuria-
moci quindi se gli insegnanti si
abbassano a comprendere i pro-
blemi di apprendimento o a sti-
molare chi  è più inibito in que-
sto clima. Ma un incoraggia-
mento per non minare l’autosti-
ma? Non si pretenda troppo da
noi: chi deve maturare o cre-
scere ha sbagliato ambiente.
Contemporaneamente si è au-
mentato il livello di pretese e
subito alzato quello minimo di
riscontro. Alla faccia dell’am-
biente educativo e sereno ed il
processo di formazione di cia-
scun studente.

Ci pensava il Docente di Sto-
ria e Filosofia ad insultare vol-
garmente la classe ed ad abbas-
sare brutalmente le medie ma-
tematiche con interrogazioni a
gruppo in tempi brevissimi con
domande mirate a particolari
secondari 

La maggioranza dei respinti e
dei momentaneamente sospesi
(debiti) è insufficiente in latino.

L’insegnante è sempre la
stessa; dalla prima liceo coordi-
natrice di classe, ha respinto
anche chi aveva riparato negli
anni precedenti con voti alti a
settembre quindi della poten-
zialità di molti alunni ha capito

ben poco; e non ha saputo evi-
dentemente neanche insegnare
la propria materia.

In consiglio di classe ha in-
fluito anche sui giudizi dei colle-
ghi più deboli ed insicuri, utiliz-
zando il proprio ruolo e la pro-
pria materia per liberarsi degli
alunni a suo avviso in soprannu-
mero. E’ mancato un coordina-
mento anche da parte del Diri-
gente Scolastico che ha lasciato
troppa autonomia, immeritata, ai
docenti di questa scuola.

Ognuno agisce nei fatti in
maniera autonoma e soggettiva;
scatta la piena collaborazione e
solidarietà solo quando bisogna
annullare le insufficienze  (de-
biti ) del figlio/a del/la collega.

In questo caso l’articolo n.2
del Piano di Offerta Formativa
(...offrire un ambiente favore-
vole alla crescita integrale della
persona, garantendo il pro-
grammato servizio didattico in
un ambiente educativo sereno e
favorendo il processo di forma-
zione di ciascuno studente...) è
pienamente rispettato.

Firmato da un genitore di

un alunno/a della III C

Egregio Direttore, ho apprez-
zato l’editoriale a firma GP, ri-
guardante la tutela del risparmio
privato, per due motivi: tratta un
argomento di solito riservato al-
la stampa nazionale e chiude
con la promessa di valutare alle
prossime elezioni l’operato del
Governo al riguardo (e comple-
mentarmente il comportamento
dell’Opposizione). Non sono
considerazioni scontate.

Primo motivo. Molteplici in-
teressi organizzati condiziona-
no la pubblica opinione per in-
fluire indirettamente sulle scel-
te politiche. Hanno visibilità sui
media di maggiore diffusione.

Esclusi pochi opinionisti in-
dipendenti, l’informazione na-
zionale veicola il teatrino inter-
pretato dalle opposte fazioni po-
litiche con frequenti scambi del-
le parti; la trama si incentra sul-
l’assalto alla diligenza dei beni
e delle entrate pubbliche. Per
evidenti limiti nella disponibili-
tà di risorse, l’equità e l’oppor-
tunità nella priorità delle spese
sono semplicemente ignorati
per blandire a turno un po’tutti.

Il copione è attraente, spe-
cialmente quando gli interessi
forti si saldano ai più numerosi
interessi deboli. Anche questi
ultimi, talora da compatire,
complessivamente raggiungo-
no costi impensabili. Il senso

comune può agevolmente pre-
vederne l’esito: bancarotta e di-
sgregazione sociale.

Gli interessi forti avversano
la concorrenza, la legalità, la
tutela del risparmio, l’equità fi-
scale, creando opportunità per
sé e danni agli altri; gli interes-
si deboli pietono ingiustificabi-
li pensioni, retribuzioni, assi-
stenza sanitaria, esenzioni da
contributi per servizi ricevuti. Il
comune senso o buon senso
non avversa la solidarietà so-
ciale, anzi ma non accetta
l’abuso e la prepotenza.

La denuncia di casi negativi
eclatanti, vanto antico della
Stampa, non porta di solito a cor-
rezioni o almeno nei tempi attesi.

La frustrazione che ne deriva
alla pubblica opinione ne solleci-
ta reazioni emotive a vantaggio
dei sostenitori delle tesi opposte.
Di conseguenza i cambiamenti
significativi per equità, giustifi-
cata solidarietà e progresso sono
sì ostacolati da chi perderebbe
benefici ma neppure sostenuti da
chi ha perso la fiducia.

La diffusione della cultura
intellettuale consentirebbe alla
gente di buon senso di avere un
ruolo. Si pensi all’elezione del-
l’attuale Presidente USA dovu-
ta al contrasto delle lobby mag-
giori mediante web. Ma anche
per mezzo della stampa locale
di approfondimento che non in-
teressa alle grandi organizza-
zioni, sempre che sappia tenere
a bada gli interessi deboli.

Secondo motivo. La delega
elettorale è spesa dalla classe
politica come se i cittadini, una
volta votati i rappresentanti,
tornassero sudditi. Grazie ad un
ordinamento costituzionale
rappresentativo abusato nella
sostanza. La stessa timida con-
cessione alla democrazia diret-
ta, ideata come correttivo, vie-
ne neutralizzata semplicemente
ignorando i risultati dei refe-
rendum (es.finanziamento ai
partiti). I diritti costituzionali,
personali o sociali sono costan-
temente limitati da interessi di
maggiori collettività. Il proble-
ma sorge quando l’equilibrio
costituzionalmente previsto tra

le opposte  esigenze –e accetta-
to, tempo per tempo, dalla pub-
blica opinione- viene spostato
–in un senso  o all’opposto- per
il vantaggio delle caste. La
pubblica opinione si rende con-
to che si tratta della difesa di
privilegi ingiustificati in nome
della Costituzione ma si rende
anche conto di essere impoten-
te a contrastarla.

Almeno verso coloro che
eletti hanno deluso le attese pe-
rò ci sono contromisure. Non
tanto nei riguardi delle promes-
se elettorali, che non sono rese
vincolanti dalla Costituzione
ma verso i comportamenti nel-
l’esercizio del potere e nel suo
controllo (hanno la stessa va-
lenza istituzionale, in Parla-
mento, nelle Imprese, negli En-
ti, non solo per forza di legge
ma del buon senso). Le man-
chevolezze di chi governa e di
propositività e controllo del-
l’opposizione. Se perdurano
privilegi ingiustificati, se non
sono fornite le informazioni al
pubblico, organiche alla valuta-
zione dei meriti o demeriti ma
solo gli opposti commenti inte-
ressati, allora si può sospettare
che le colpe siano comuni ed il
teatrino delle parti non dovreb-
be incantare. Ed alle elezioni
sarebbero da punire entrambi.
A patto di avere un po’ di me-
moria e non confondere i parti-
ti con le squadre di calcio. Me-
no tifo e più informazione. A
patto anche che il senso del do-
vere coaguli attorno a nuove
personalità, credibili per espe-
rienza e senso civico un mini-
mo di consenso creando alter-
native all’attuale nomenclatura.
Se la stampa-tv nazionali delu-
dono proviamo con la stampa-
radio-tv locali e con i blog ma
miglioriamo la democrazia che
abbiamo ricevuto gratis: diritti
e doveri, solidarietà e senso
della collettività, severi con i
forti, giusti con i deboli. Spari-
rebbero i motivi di disunione
tra Nord e Sud e tra furbi e fes-
si nell’intera nazione. E si po-
trebbe dire che l’Italia è unita.
Adesso non lo è.

Lettera firmata

La strage della III C al Liceo
Benini:il tonfo della didattica

Pedaggiamo i banchieri,
non le autostrade

La Tutela del
risparmio privato

Invece di pedaggiare i rac-
cordi, con ricadute da 200 a
520 Euro annui per automobili-
sti delle grandi metropoli, siano
pedaggiati i banchieri.

Il governo ha affermato che
la manovra economica prevista
nel Decreto Legge n.78 recen-
temente approvato, che impone
il pedaggiamento degli svincoli
Anas che immettono in vario
modo sulle tratte autostradali e
tagli ai trasferimenti alle Re-
gioni ed agli altri Enti Locali,
non mette le mani nelle tasche
degli italiani. Intanto le Regio-
ni ed Enti Locali, per poter qua-
drare i conti, stanno pensando
di aumentare le tasse, con pre-
visioni di maggiorazioni del-
l’addizionale comunale e regio-
nale, che porterà rincari medi,
nell´ipotesi minima, di circa 60
Euro annui.

A ciò vanno aggiunti altri 40
Euro l´anno, che dovranno es-
sere preventivati per i rincari
dei servizi pubblici locali.  Il
pedaggiamento degli svincoli
Anas che immettono sulle auto-
strade e sul Grande Raccordo

Anulare di Roma, già conge-
stionato e per il quale dovrebbe
essere l´Anas a pagare per le
lunghe file ed i disagi provoca-
ti, che il governo addossa agli
automobilisti ed ai pendolari
che devono andare al lavoro,
potrà avere un impatto tra 200 e
520 Euro l´anno. La manovra
“leggera” che secondo il Go-
verno non mette le mani nelle
tasche degli italiani, graverà
per almeno 300 Euro in media
sulle tasche degli italiani.

Adusbef e Federconsumato-
ri, in alternativa ai pedaggia-
menti dei raccordi, chiedono
che vengano introdotti dei tic-
ket sulle banche e dei pedaggi
sui banchieri, specie quelli che
hanno appioppato 35,5 miliardi
di Euro di derivati agli enti lo-
cali, che dopo aver provocato la
crisi, continuano a speculare
più di prima con l´aggravante
di stipendi e bonus perfino au-
mentati rispetto all´anno prima,
in maniera proporzionale agli
utili dimezzati. 

Federconsumatori 

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

Forti preoccupazioni dell’unione artigiani

Grana telematica in vista per
le piccole imprese artigiane

Un provvedimento inserito nel-
la manovra del governo pena-
lizzerebbe molte aziende attra-
verso una complicata trasmis-
sione delle fatture a mezzo pc

Stando al provvedimento inse-
rito nella Manovra governativa
sembra proprio che moltissimi
artigiani dovrà attrezzarsi per far
fronte a complesse procedure te-
lematiche per ottemperare alla
disposizione che impone la tra-
smissione tramite PC agli uffici
del fisco di tutte le fatture che su-
perano i 3.000 euro.

“Non ci sembra proprio il
momento di gravare sulle no-
stre piccole imprese con ulte-
riori obblighi e complicazioni
che comportano dispendio di
tempo ed energie – commenta
Marco Accornero (nella foto),
segretario generale dell’Unione
Artigiani della Provincia di Mi-
lano – Stiamo già raccogliendo
preoccupatissime rimostranze
dei nostri associati che vedono
nell’eventuale approvazione
del provvedimento una ulterio-
re penalizzazione nella loro già
difficile gestione d’azienda. In-
fatti sembra proprio che la
nuova procedura oltre all’ob-
bligo di redarre fatture elettro-
niche, imponga una complessa
procedura non che di dotarsi di
password e chiavette che con-
sentano di collegarsi diretta-
mente con il Fisco per inviare

la documentazione; sempre
sperando di non perdere altro
tempo impegnandosi in più ten-
tativi. Oppure, a titolo certa-
mente oneroso, affidarsi a cen-
tri di elaborazione e servizio
che provvedano all’inoltro.

Non è la prima volta che le
nostre piccole imprese, spesso
familiari, si trovano a dover far
fronte ad adempimenti com-
plessi che pregiudicano il lavo-
ro quotidiano (vedi il recente
provvedimento per la denuncia
telematica dei rifiuti, il SISTRI,
che sta creando non pochi grat-
tacapi). Non bisogna dimenti-
care che l’imprenditore artigia-
no non può permettersi di pas-
sare il suo tempo a fare il con-
tabile anche perchè, per legge
e peculiarità della sua profes-
sione, lavora in prima persona
alla sua produzione.

Attendiamo, ma non passiva-
mente, la definizione dell’im-
pianto complessivo della Ma-
novra ma fin da ora stiamo
adoperandoci affinché questo
provvedimento venga eliminato
o, al limite, che si elevi il tetto
minimo della fattura almeno a
7/8 mila euro riducendo in tal
modo il ricorso alla procedure
telematiche”.

Unione Artigiani della Pro-
vincia di Milano 
Giorgio Silvani 

Utilizziamo ancora una volta
le pagine del giornale, per se-
gnalare alcune richieste che
pervengono nella nostra mail
attraverso il sito internet
www.laconteamelegnano.it re-
lativamente alla scarsa presen-
za di stalli per cicli e motocicli,
in particolar modo nelle via Ca-
dorna, Frassi, Dei Platani e in
alcune zone di Via Giardino. 

Da un nostro sopralluogo, si
evince che la zona è carente di
stalli per e crediamo che sia ne-
cessario porre rimedio a tale
mancanza.

Tutti sappiamo che al giorno
d’oggi uno dei problemi mag-
giori delel città italiane e della
nostra Melegnano è appunto il
traffico automobilistico.

Ore e ore di coda senza pos-
sibilità di trovare uno sbocco o
una via alternativa e  conse-
guente stress mentale e fisico.

Da tempo vengono proposti
come mezzi di trasporto alter-
nativi,  oltre che l’uso del servi-
zio pubblico , l’utilizzo delle
due ruote, alludiamo a biciclet-
te, ciclomotori e motociclette.

Putroppo però i motociclisti
sono poco incentivati dall’uso
del mezzo perché non esistono
sufficienti stalli per poter con-
tenere bici e moto.

Molte volte, gli stessi sono
costretti ad utilizzare i posti au-
to(il codice della strada lo pre-

vede) recando danno agli auto-
mobilisti che si vedono privati
di uno stallo per il parcheggio
con conseguete disagio.

Inoltre molti motoclisti han-
no lamentato il fatto di esser
stati multati dalla Polizia Loca-
le o dagli ausiliari alla sosta,
per aver posteggiato nei mar-
ciapiedi.

Ci vien da chiedere, se i posti
auto sono occupati e gli stalli
inesistenti dove devono posteg-
giare questi “Poveretti” sulle
due ruote? Mica possono vola-
tilazzarsi nel nulla con il loro
mezzo!.

Dunque chiediamo a gran vo-
ce all’amministrazione comuna-
le di prevedere l’aumento degli
stalli per cicli e motocicli in tut-
te le zone della città, quelli at-
tualmente presenti non sono suf-
ficienti al fabbisogno generale.

Crediamo che sin dalla più
tenera età, sia necessario abi-
tuare la gente all’uso delle due
ruote, per iniziare ad adottare
un comportamento che scorag-
gi il continuo uso delle autovet-
ture anche in chiave di inquina-
mento ambientale.

Chiediamo dunque all’am-
ministrazione locale  una rispo-
sta in tempi brevi  e la relativa
creazione degli stalli.

Associazione La Contea
Melegnano

Incentivare la presenza di
stalli per cicli e motocicli. 
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L’attuale piazza Garibaldi è
confinante sui suoi due lati cor-
ti alla piazza Matteotti e alla
via Marsala, e con il suo lato
lungo verso la via Roma, trova
origine dalla vecchia piazza
della Stadera detta anticamente
anche piazza della Somaglia. In
questa piazza si affacciavano,
sino alla prima metà del Nove-
cento, due noti e frequentati
caffè: il Nivetti ed il caffè del
Teatro; poi vi erano lo stesso
Teatro Dezza e l’ufficio posta-
le, più scostata verso via Mar-
sala vi era la Fabbrica del
ghiaccio. In realtà la piazza,
che fu una delle più antiche di
Melegnano, cambiò spesso no-
me, infatti anche dopo la deno-
minazione in ricordo dell’Eroe
dei due Mondi, i melegnanesi
identificarono, anche se per un
breve periodo, il piazzuòlo co-
me stazione del Tram, tale de-
stinazione fu di fatto esistente
solo dal 1880 al 1886, quando
lasciò il nome alla piazza più
grande (ora Matteotti), in se-
guito alla trasformazione del-
l’area da Giardino Visconti a
piazza del Tramway. Vediamo
ora sinteticamente la cronisto-
ria della piazza attraverso i se-
coli passati.

La piazza della Somaglia è
una delle più antiche aree cen-
trali del borgo melegnanese,
detta denominazione risale alla
fine del XV secolo quando Ber-
nabò Visconti nominò Nicorolo
detto Nicolino Cavazza figlio di
Prevedolo castellano della roc-
ca di Melegnano. Detta fami-
glia diventò feudataria di alcuni
territori nel lodigiano, per no-
mina di Bernabò Visconti, vica-
rio imperiale, che tolse alla mo-
glie Regina della Scala il terri-
torio di Somaglia con Castel-
nuovo di Roncaglia ed altre ter-
re a lei donate e investì con di-
ploma datato 10 luglio 1371 del
feudo i nobili Cavatij che ag-
giungeranno, per questo, al
proprio cognome l’estensione

della Somaglia. La famiglia
Cavazzi della Somaglia, origi-
naria delle Asturie, (provincia
della Spagna) si trasferì succes-
sivamente nel milanese per vo-
lontà dei Visconti. All’epoca
della nomina a castellano di
Melegnano del Cavazzi ed es-
sendo la famiglia molto nume-
rosa, occupò sia il Castello Vi-
sconteo che il Palazzo Visconti,
i melegnanesi identificarono
tout court lo spiazzo antistante
alla loro residenza nel Borgo
come piazza della Somaglia in
ricordo della facoltosa famiglia
che in quel sito abitò per diver-
si anni. I Cavazzi furono con-
fermati feudatari anche sotto
gli Sforza che li nominò conti
della località di Roncaglia e
Somaglia il 10 settembre 1454.
A ricordo della nobile famiglia
che governò il Borgo sul Lam-
bro i marchesi di Marignano fe-
cero affrescare, dopo la metà
del Cinquecento, nel salone de-
gli stemmi del castello mediceo
(già visconteo) le armi (stem-
ma araldico) dei Cavazzi della

Somaglia che sono rappresen-
tate nel cornicione della sala da
uno scudo a tre bande dorate,
bordate al centro con una testa
di moro attortigliata di una fa-
scia argentata al capo, di cui
nella parte superiore vi sono tre
biscioni sforzeschi.

La piazza cambiò nome di-
verse volte, nei vari secoli pas-
sati, e sempre con denomina-
zioni diverse. La toponomasti-
ca adottata nel censimento de’
fondi di prima stazione del
1722 nel c.d. Catasto di Carlo
VI, fu quella di identificare le
strade e gli spiazzi del borgo di
Melegnano con un appellativo
generico che, nel migliore dei
casi, proponeva la denomina-
zione di ciò che di più impor-
tante stava vicino alla via o
piazza da registrare. E’ per que-
sto motivo che nel disegno ste-
so dal geometra Giuseppe De
Llinas della Real Giunta del
Censimento troviamo registrata
la piazza della Somaglia sulla
mappa catastale, come Piazzo-
lo de’ Visconti in quanto l’edifi-

cio più importante che si affac-
ciava su tale area era appunto il
Palazzo Visconti. Nel successi-
vo censimento del 1752 (Cata-
sto Teresiano) l’ing. Francesco
Carcano unitamente al console
della Comunità melegnanese
Giovanni Battista Moro rileva-
rono i beni di Seconda Stazione
in un apposito brogliaccio, che
riportava nella descrizione del-
la piazza la identica denomina-
zione di piazzuòlo Visconti,
questa venne riportata risultan-
te di fronte all’edificio di pro-
prietà di Antonio Visconti fu Fi-
lippo meglio identificata poi in
palazzo Visconti.

Nel 1834 la piazzetta venne
individuata anche come piazza
della Stadera, non si hanno da-
ti certi in merito, ma sembra
che si riferisse alla pesatura dei
cereali che in questo luogo ve-
nivano posti nella giornata del
giovedì, per via dell’estensione
del mercato settimanale. Per

avere una definitiva toponoma-
stica della piazza necessiterà
attendere il primo consiglio co-
munale post-unitario, infatti il 5
luglio 1861 la Giunta Munici-
pale di Melegnano presieduta
dal sindaco Melchiorre Moro, e
dagli assessori: Busnè Stefano,
Baldassarre Dezza e da Gorla
Fermo statuirono le denomina-
zioni alle strade e vie più im-
portanti di Melegnano.

Dal documento dell’epoca
deduciamo nell’oggetto della
seduta : denominazioni da farsi
a diverse contrade e piazze in
sostituzione a quelle ora esi-
stenti. mentre la delibera ripor-
ta il seguente testo: (…) la
Giunta comunale rispetto che
alcune contrade e piazze di
questo comune non portano al-
cuna leggenda o la portano da
antica data ed incompatibile
coi tempi attuali, delibera che
siano dati nomi alle piazze e
contrade che stabiliscano in

epoca storica quelle della glo-
riosa rivoluzione italiana che
condusse tutti i popoli d’Italia
all’unificazione d’una sola fa-
miglia ciò premesso propone
che alla contrada detta del
Ponte di Milano sia sostituito il
nome contrada della Vittoria; a
quella detta della Gendarmeria
sia cambiata con contrada Ca-
vour; che alla piazza così detta
del Visconti ora non portante
alcuna leggenda siavi posto il
nome di Piazza Garibaldi; (…).

L’intitolazione della piazza a
Giuseppe Garibaldi (1807-
1882) fu alquanto singolare per
il fatto che il Generale era an-
cora in vita ed ancor più singo-
lare fu il fatto che quando Gari-
baldi venne in visita a Mele-
gnano il 26 marzo del 1862 per
far visita a Carolina Magnani e
Baldassarre Dezza sostò pro-
prio nella piazza a lui dedicata

Personaggi storici, vie e piazze di Melegnano

Piazza Garibaldi già della Somaglia di Melegnano
di Vitantonio Palmisano
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dove risiedevano i genitori del
garibaldino Giuseppe Dezza. Il
24 settembre 1885, tre anni do-
po la morte dell’Eroe dei due
mondi, la comunità melegnane-
se pose nell’omonima piazza,
un busto a memoria del Gene-
rale Garibaldi opera dello scul-
tore lodigiano Giudici. Da ulti-
mo ricordiamo che la piazza
Garibaldi fu usata come piazza
provvisoria per la fermata del
tramway dal 28 ottobre 1880
epoca dell’ inizio del servizio
del tram, sino al 14 agosto
1886, quando la stazione del
tram (il c.d. chalet) fu spostato
nella più ampia piazza che fu
acquisita per tale scopo dalla
Società Anonima Tramway In-
terprovinciali, che derivava dal
cambio d’uso del limitrofo
giardino privato (Giardino Vi-
sconti) trasformata in piazza
del tram.

Foto grande in alto:La piazza Garibaldi vista dal bar Nivetti in una immagine di inizio Novecento,

al centro la fontana con la figura femminile che regge una fiaccola con il viso rivolto verso la via

Roma. (Archivio Palmisano); foto in basso a sinistra: La piazza dedicata all’Eroe dei due Mondi vi-

sta dall’angolo di via Marsala in una immagine degli anni Quaranta del Novecento. (Collezione Pal-

misano); foto piccola in alto:La piazza Garibaldi e la via Roma già strada postale Mantovana vista

verso l’uscita per Milano, al centro vi è la fontana che fu posta al centro del piazzòlo tra la fine del-

l’Ottocento e gli inizi del Novecento. (Collezione Palmisano)
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Per raccontare degli anni ’50
devo fare un lungo tragitto, anzi
un salto grande mezzo secolo.

Ma per evitare di compiere
un passo più lungo della gam-
ba, che già una volta ci ho ri-
messo il femore, partirei da un
periodo un poco più prossimo:
il 31 dicembre 1999.

Per aspettare il fatidico millen-
nio ero salito a piedi fino al Sacro
Monte di Varallo e ho voluto
contemplare la nascita del mitico
evento in totale solitudine.

Sospeso tra cielo e terra e
cullato dallo sciabordio delle
acque del fiume Sesia ho guar-
dato la nuova epoca in un con-
testo mistico e in totale distac-
co dalle passioni terrene.

E poiché l’anno duemila ha
avuto per tutti un valore seman-
tico, mi sono seduto davanti al-
la basilica dell’Assunta e ho
provato a guardare indietro.

In quella notte sono tornato
ad essere ragazzo, e dentro al
cielo che si colorava di stelle
artificiali ho rivisto il magico
spettacolo dei miei anni ‘50.

Però, anche in questo caso, è
necessaria una premessa.

Il 22 dicembre del 1947 l’As-
semblea Costituente aveva ap-
provato il testo della Costitu-
zione che entrerà in vigore il 1°
gennaio 1948. L’11 maggio
Luigi Einaudi viene eletto pre-
sidente della Repubblica e affi-
derà ad Alcide De Gasperi il go-
verno della Repubblica italiana.

L’Italia degli anni cinquanta
è un paese contadino ricco di
buoni sentimenti, che vuole di-
menticare l’asprezza della
guerra: cuore fa sempre rima
con amore e il simbolo del be-
ne assoluto è la dea genitrice: la
mamma. Il mammismo è un
pregio/difetto tutto italiano che
continuerà ad imperversare si-
no alla fine degli anni sessanta,
quando mamme e figlie scen-
deranno in piazza a rivendicare
il ruolo della donna e da allora
i maschi italiani appaiono an-
cora scombussolati.

Mamma son tanto felice per-
ché ritorno da te, la mia canzo-
ne ti dice che sei il più bel so-
gno per me…

Con queste rime baciate Lu-
ciano Tajoli esprime tutto il suo
affetto verso l’adorata madre e
parla di un figlio che vive lon-
tano e che forse pensa di torna-
re. In quegli anni di vita agra
sono molti gli italiani che par-
tono per terre sconosciute. Ne-
gli anni cinquanta la gente
amava il romanticismo, e Tajo-
li, che era stato colpito dalla
poliomielite, cantava con senti-
mento e faceva tanta tenerezza.

È soprattutto nella canzone
napoletana che si svolge il tema
della patria perduta e della
struggente nostalgia di chi ha
lasciato la casa per guadagnarsi
il pane in terre amare e ignote. 

Partono i bastimenti per ter-

re assai lontane, ci racconta
Sergio Bruni con il suo modo di
cantare ricco di fioriture, suoni
vibrati, effetti smorzati a mezza
voce che scaturisce dalla conta-
minazione tra lo stile etnico: le
cosiddette fronne, le serenate, e
la canzone urbana.

La musica leggera italiana
sente ancora l’influenza del-
l’opera lirica ottocentesca: Ver-
di, Puccini, Mascagni non sono
passati invano, e le cosiddette
canzonette vengono interpretate
da tenori leggeri con grande
spreco di virtuosismo melodico.

Maestro di tanto destrezza è
Claudio Villa, reuccio della
canzone italiana, che vince il
festival di Sanremo nel ’57 con
“Corde delle mia chitarra”, ma
il suo acuto più celebre resta il
finale di “Granada” …tierra
encantada de sangre e de sol…

Antagonista femminile del
reuccio è Nilla Pizza che vince
a Sanremo nel ‘51 con “Grazie
dei fior” e ripete il successo nel
’52 con “Vola colomba”.

Dall’America intanto arriva
una musica diversa: Frank Si-
natra, Bing Crosby, Perry Co-
mo. L’esecuzione dei cantanti è
essenziale, schematica e i suoni
hanno i ritmi cadenzati del jazz
oppure la sonorità dei paesi su-
damericani.

Nel 1956 ha grande successo
lo stile terzinato dei Platters
con “Only you”, e poi Elvis
Presley con “Don’t be cruel” ,
Little Richard con “Lucille” e
Paul Anka con “Diana”.

È iniziata l’epica stagione del
rockandroll che in breve tempo
conquisterà anche l’Italia.

Nel ‘57 Adriano Celentano si
esibisce tra una folla di giovani
in delirio al Palazzo del ghiac-
cio di Milano accompagnato
dai Rocky Boys, un gruppo
composto da Luigi Tenco,
Giorgio Gaber e Enzo Jannacci.
Una decisiva inversione di ten-
denza arriva anche con Dome-
nico Modugno e con il ritmo
sincopato della canzone “Nel

blu dipinto di blu”.
Renato Carosone rivoluziona

la canzone napoletana con simpa-
tica ironia e testi meno lacrime-
voli, tra questi vanno ricordati
“Tu vuò fa’  l’americano”, “Ca-
ravan petrol” e “Maruzzella”.

Uguale percorso viene com-
piuto dal cinema. Nell’imme-
diato dopoguerra il cinema italia-
no produce film strappalacrime
con Amedeo Nazzari e Yvonne
Sanson. Già i titoli sono indicati-
vi: “I figli di nessuno”, “Cate-
ne”, “Tormento”. Il massimo
piacere per lo spettatore è quello
di lasciarsi coinvolgere nella vi-
cenda e versare lacrime in ab-
bondanza. A quell’epoca una fra-
se diventerà famosa: ”..mi sono
divertito un mondo, ho pianto
dall’inizio alla fine”.

Una linea diversa arriva dal
neorealismo di Rossellini, De
Sica, Visconti che ottengono
grande successo anche oltre
confine. Poi “Bellissima” di Lu-
chino Visconti e “Umberto D.”
di Vittorio De Sica, chiudono
nel ’52 la stagione neorealista.

Quello stesso anno Federico
Fellini dirige “I vitelloni” con
Alberto Sordi e nel ’54 “La
strada” con Antony Quinn e
Giulietta Masina.

Nel 1952 viene prodotto an-
che il primo film italiano in te-
chnicolor: “Totò a colori”. E
sui nostri schermi arrivano con
maggiore frequenza le pellicole
di oltre oceano.

Marlon Brando e James De-
an diventano l’icona della gio-
ventù anni ’50.

Il primo si trasforma in teddy
boy motociclista nel “Selvag-
gio” e interpreta un ex pugile in
“Fronte del porto”. Il secondo
nei films “Gioventù bruciata” e
“La Valle dell’Eden” è un giova-
ne difficile, bello e  introverso.

I ragazzi italiani vivono i due
attori come esempi da imitare e
come loro indossano giubbotti
di pelle nera e maglioni giro
collo, la tragica morte di James
Dean accentuerà il mito.

Brigitte Bardot e Marilyn

Monroe inviano messaggi
espliciti alle ragazze italiane.
Nel rapporto tra i sessi prevale
una buona dose di ipocrisia e le
due attrici mostreranno una di-
sponibilità erotica non usuale
nell’Italia in quegli anni.

La francese appare nuda in
“E Dio creò la donna”, mentre
Marylin mostrerà maliziosa-
mente le gambe facendo volare
la gonna sulla griglia della me-
tropolitana nel film “Quando
la moglie è in vacanza”.

Del resto anche la moda co-
nosce i primi fulgori popolari.

Christian Dior inventa la
“Donna Fiore”: spalle dolci,
busti in boccio e gonne larghe
come corolle. E Cristobal Ba-
lenciaga disegna nel ‘55 l’abito
da sera perfetto: in seta rosa,
stile ottocento. L’abito fascia il
busto in un corpetto che lascia
scoperte le spalle e buona parte
della schiena. E mentre Audrey
Hepburn e Gregory Peck nel
1953 trascorrono nella città
eterna le loro “Vacanze Roma-
ne” a bordo di uno scooter, Mi-
lano si appresta a diventare la
capitale economica del paese.

Grazie all’iniziativa di gio-
vani imprenditori l’Italia si sta
trasformando in una fiorente
realtà industriale. Gli emigrati
rientrano dai paesi stranieri e il
flusso migratorio diventa tutto
interno: dal meridione verso le
città del nord.

Già dalla fine dell’800 ai
margini della capitale lombarda
sono sorte fabbriche importan-
ti: la Falk, la Breda, L’Ercole
Marelli e poi la Pirelli. Nel do-
poguerra l’industria milanese
conosce una nuova espansione. 

Per dare ospitalità agli operai
che provengono dal mondo
agricolo le società industriali
hanno costruito grandi caser-
moni in prossimità del luogo di
lavoro. Sono strutture a pianta
rettangolare che mettono insie-
me un grande numero di fami-
glie. Alcuni di questi caseggiati
diventano delle comunità con

A “Il Melegnanese”
La Famiglia di

FRANCO MASSIRONI
Commossa del ricordo del

caro estinto porge infiniti rin-
graziamenti.

***
Al Presidente Sig Luca Gior-

dana dell’Associazione Filate-
lica Numismatica Melegnanese

A Lei Presidente e ai suoi
collaboratori la famiglia di
FRANCO MASSIRONI
profondamente toccati dal

ricordo porge sentiti ringrazia-
menti.

Anniversario

TINA MORGANTINI
CESARIS

16-07-2007 16-07-2010
Tina Carissima,
da tre anni non sei più con

noi, lasciando un vuoto incol-
mabile.

Tuo marito Silvio e i Tuoi fi-
gli Laura con Andrea, Claudio
con Barbara e l’amata nipote
Martina, grati per l’amore che
hai loro donato, Ti ricordano
con struggente rimpianto.

***

I favolosi anni ‘50
di Claudio Bianchi

Viaggio nei ricordi di un periodo ruggente e pieno di novità

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E N OR M ATIVA R EGION A LE n .  0 2 /R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti

Edilizia

Cimiteriale

dei soprannomi che servono a
distinguerli e a definire l’insie-
me di varia umanità che li abi-
tano. Il Cairo, che ancora esi-
ste, è stato il più famoso di tut-
ti. Quattro piani di ringhiere
che percorrono tutto il caseg-
giato, con la gente che si parla
urlando da una finestra all’al-
tra, acqua e gabinetti esterni, un
lavatoio in cortile.

Ci vivono oltre 300 persone. I
coloriti personaggi rivelano una
carica umana che conferisce ca-
lore, vivacità e verità proletaria
all’ambiente con un sapore di
strapaese e di sana provincia.

Con il boom economico si svi-
luppa anche una nuova borghesia.

“Ci vediamo in centro per
l’aperitivo” è l’appuntamento
snob della classe media alla
metà degli anni ‘50.

E così anche il centro di Mi-
lano sente l’esigenza di darsi
una veste più moderna. Un
gruppo di architetti progetta la
Torre Velasca, un grattacielo,
non sempre apprezzato, che
sorgerà nel ‘57 al centro di Mi-
lano dalle parti di Piazza Misso-
ri. La mole della torre è ispirata
ai torrioni dei castelli di epoca
sforzesca e viscontea, ma il suo
nome fa riferimento alla domi-
nazione spagnola con la citazio-
ne di don Ferdinando de Vela-
sco, governatore a Milano nel
1598. Due anni più tardi, nel
1959, sorgerà nei dintorni della
stazione centrale il grattacielo
Pirelli, opera di Giò Ponti e Pier
Luigi Nervi. Per molti anni il
grattacielo Pirelli resterà l’edi-
ficio in cemento armato più alto
del mondo. Arriva a 124 metri,
mentre il Duomo si ferma a
109, Madonnina inclusa, e sarà
il simbolo della rinascita italia-
na e del rinnovamento indu-
striale dopo la seconda guerra.

Negli anni ’50 le aziende
sentono l’esigenza di presentare
i loro prodotti attraverso il mes-
saggio pubblicitario e nascono
slogan che resteranno nella sto-
ria della comunicazioni.

È sempre l’ora dei Pavesini.
Barilla: la pasta del buon

appetito.
Cynar: contro il logorio del-

la vita moderna.
Colgate: con quella bocca

può dire ciò che vuole.
I consumatori diventano più

esigenti e anche l’immagine dei
prodotti ha ormai necessità di
avere una veste sofisticata.
Molti designer italiani si distin-
guono per lo stile e l’inventiva.

Nel 1950 Marcello Nizzoli
disegna “lettera 22” per Oli-
vetti, la macchina da scrivere
più famosa al mondo che vince
il Compasso d’oro nel ‘54.
“Lettera 22” è utilizzata da Er-
nest Hemingway per scrivere
un romanzo storico come: “Il
vecchio e il mare”.

Tutti ormai vogliono viaggia-
re a motore e la motorizzazione

diventa un fenomeno sempre
più consistente. Sulla rete auto-
stradale che si va ampliando, gli
italiani viaggiano sulla Vespa
che nel ’46 Corradino D’Asca-
nio ha disegnato per Piaggio,
oppure sulla Lambretta che Ce-
sare Pallavicino ha costruito per
Innocenti, e soprattutto si muo-
vono sulla cinquecento realiz-
zata dall’ingegnere Dante Gia-
cosa per la Fiat di Torino, Com-
passo d’oro nel 1959.

Nel ‘53 la Iso produce “Isetta”
una vettura  a tre ruote. Nel ‘54
Nuccio Bertone disegna la Giu-
lietta Sprint per Alfa Romeo.
Quante delle cose segnalate in
questa incompleta esposizione so-
no ancora attuali oggi o dell’oggi
sono la radice o nell’oggi hanno
lasciato un indelebile segno.

Il nuovo millennio era ormai
avviato e mentre scendevo dal
Sacro Monte di Varallo medita-
vo ancora sugli anni ’50 e con
nostalgica emotività ho pensato
che io c’ero durante quella fan-
tastica stagione e ho creduto
giusto ripetere a me stesso la
frase del poeta Pablo Neruda:
confesso che ho vissuto.

Claudio Bianchi
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Decine e decine di Affranca-
ture Meccaniche mostrano il
“cane a sei zampe”, che origi-
nariamente fu il marchio della
“Benzina Supercortemaggiore:
la potente benzina italiana”.

Un socio dell’AICAM (As-
sociazione Collezionisti Af-
francature Meccaniche) ex di-
pendente del gruppo ENI, ha
riesumato una relazione pre-
sentata in una riunione del 21
febbraio 1994 del “Rotary Club
di Milano Sud.Est” da Dante
Ferrari, che su incarico di Enri-
co Mattei era stato il segretario
del Concorso voluto dallo stes-
so Mattei per scegliere un boz-
zetto per la benzina ed un altro
per l’Agipgas. 

Da questa relazione si ap-
prende la storia “di prima ma-
no”,  tuttora misteriosa, del ca-

Pittori, musicisti, medici, uo-
mini d’armi ed eroi: quante
persone, con i loro vissuti, si
celano dietro le targhe della to-
ponomastica! In una cittadina
come Melegnano, i nomi delle
vie raccontano anche un pezzo
di storia locale: così via S. Ber-
sani non ricorda un cantante
(peraltro ancora vivente) od un
santo, come alcuni tra i più gio-
vani potrebbero credere, ma un
pittore vissuto tra il 1872 e
1914; via G. Dezza, poi, non è
solo un punto di riferimento per

il gelato o per tirar tardi la sera.
Infatti Giuseppe Dezza (1830 –
1898), recentemente già citato
sulle pagine del nostro giorna-
le,  partecipando alla spedizio-
ne dei Mille nel 1860, è entrato
di diritto a far parte della storia
dell’unità nazionale, di cui nel
2011 si celebrerà il centocin-
quantesimo anniversario, anche
se Trento e Trieste furono an-
nesse al nostro territorio nel
1918, al termine della prima
guerra mondiale.
Pochi sanno però che Dezza,
militare decorato e poi senato-
re, fu nominato nel 1872 aiu-
tante di campo di Vittorio Ema-
nuele II e riconfermato in que-
sta carica da re Umberto I nel
1882. Figura vicinissima alla
famiglia reale, egli ebbe modo
di conoscere bene i primi so-
vrani del nostro Paese e vide
quindi con i propri occhi alcuni
degli oggetti ora esposti nella
mostra “Casa Savoia e l’Unità
d’Italia”, allestita a
Milano allo Spazio
Oberdan di viale Vit-
torio Veneto 2 e visi-
tabile fino al 12 set-
tembre (orari: 10.00
– 19.30, martedì e
giovedì fino alle 22,
lunedì chiuso. Bi-
glietti: intero € 4,00,
ridotto € 2,50, in-
gresso libero il pri-
mo martedì di ogni
mese).
La rassegna, però,
travalica il periodo
risorgimentale giun-
gendo fino al 1983,
anno della scompar-
sa di Umberto II, di
cui è esposto il ma-
nifesto funebre.
Tra i pezzi più rari
c’è il trono di Vitto-
rio Emanuele II, che
risale al 1866, anno della batta-
glia di Custoza, in cui prese le
armi anche il nostro celebre
concittadino: decorato con cro-
ci d’argento, esso riporta il sim-
bolo del Collare dell’Annun-
ziata, antichissima onorificenza
che consentiva a chi la riceveva
di divenire “cugino” del re, e il
motto FERT, in uso in casa Sa-
voia fin dai tempi di Vittorio
Amedeo II (1666 – 1732). Il
suo significato è stato oggetto
di diverse interpretazioni: alcu-
ne più serie, com e quella che
lo legge come terza persona
singolare del presente indicati-
vo del verbo latino fero, fers,
tuli, latum, ferre - ovvero “sop-
porta” -, altre meno attendibili
storicamente o addirittura go-

liardiche, come quella che lo
vuole acronimo di Fœmina Erit
Ruina Tua (La donna sarà la tua
rovina) e che lo collega alle tor-
mentate vicende amorose del-
l’aristocratico sabaudo che lo
ideò.
E’ stato invece un altro aiutante
di campo di Umberto I, Nicola
d’Avanzo, a metterci nella con-
dizione di spiare la vita di corte
da un punto di vista davvero
inusuale: egli aveva infatti l’abi-
tudine di commentare gli avve-
nimenti prendendo appunti die-
tro i menù dei ricevimenti uffi-
ciali. Si apprende così di una fa-
ticosissima giornata incentrata
intorno ad una qualche esposi-
zione, che il re sopportò stoica-
mente da vero gentiluomo fino
all’ultimo ed in cui d’Avanzo
non dimostrò di avere, a suo di-
re, la stessa resistenza.
Una parte consistente della mo-
stra è inoltre dedicata al rappor-
to instauratosi tra la famiglia

reale e il territorio milanese: il
visitatore, infatti, è accolto da
alcune litografie rappresentanti
la campagna lombarda scon-
volta dalla II guerra d’Indipen-
denza, in cui Melegnano ebbe
ruolo di spicco con la famosa
battaglia dell’otto giugno 1859,
in cui l’esercito di Napoleone
III, alleato dei piemontesi, si
scontrò con gli austriaci.
Quest’esposizione viaggia per
lo Stivale dal luglio dello scor-
so anno e, conclusosi l’appun-
tamento milanese, riprenderà il
suo giro fino a giungere a Ro-
ma nel 2011, nel pieno delle ce-
lebrazioni per il centocinquan-
tesimo dell’unità d’Italia.

Carla Pirovano

Associazione Filatelica-Numismatica Melegnanese Oggetti di Casa Savoia allo Spazio Oberdan

Matteo Ricci famoso gesuita

IL CANE A SEI ZAMPE
Gian Antonio Gloder

Ricordo di un grande, a quattrocento anni
dalla morte: il “Marco Polo” da Macerata

Tesori Reali in mostra a Milano
furono ben noti anche a Dezza

Le Marche hanno dato al
mondo uomini illustri: Raffael-
lo, Leopardi Rossini, ma molti
dimenticano Matteo Ricci di
Macerata. È d’obbligo fare un
parallelo fra questo personag-
gio e il famoso Marco Polo
Ambedue di fertilissimo inge-
gno operarono in Cina per circa
trenta anni, nell’alto medioevo
il primo e nel basso medioevo
il secondo. Il primo fece cono-
scere all’Europa la Cina ,il se-
condo fece conoscere alla Cina
l’ Europa.

Marco, uomo di commercio
fu italiano fra i cinesi Matteo,
uomo di religione visse e mori
da cinese. Ambedue furono
idolatrati dagli imperatori cine-
si. Matteo Ricci nacque a Ma-
cerata nel 1552 da una famiglia
benestante. Entrò nella Compa-
gnia di Gesù nel 1571; fu invia-
to a Goa (India ) nel 1577 e qui
ordinato sacerdote. Arrivò a
Macao nel 1582, nel 1601 rag-
giunse Pechino. Qui vi morì nel
1610 e fu sepolto nella periferia
della capitale con il nome di
“LI MARDOU”. Da quando
fanciullo osservava il montag-
gio dell’orologio della torre ci-
vica di Macerata iniziò la sua
formazione scientifica. Del re-
sto con i gesuiti, a quei tempi
onnipresenti segugi del “sape-
re”, aveva la strada spianata.
Per la geografia aveva sotto
mani le mappe del Toscanelli
aggiornate dai viaggi di Co-
lombo e dai diari di Pigafetta al
seguito dì Magellano. Per
l’astronomia aveva preso visio-
ne delle tesi che furono poi di
Galileo. Per le opere d’inge-

gneria era venuto a conoscenza
delle tecnologie leonardesche e
di tanti uomini di scienza italia-
ni e greci. Per la musica era un
buon maestro forse discepolo
del famoso Palestrina.

Con questo bagaglio di cono-
scenze spinto dall ‘eroismo di
S. Franceso Saverio e dal fer-
vore dei gesuiti percorse con
tutti i mezzi la “lunga marcia”
di 3000 Km da Macao a Pechi-
no fra popolazioni poco colte
che avevano solo pallide cono-
scenze sull’India e l’oceano in-
diano. Si sobbarcò in mille tra-
versie , fece fronte a mandarini
presuntuosi e eunuchi prepo-
tenti e si impose come astrono-
mo matematico cartografo mu-
sicista e perfetto conoscitore di
moltissime lingue (incluso il ci-
nese) Per far colpo sulla classe
dirigente si fece nobile smise
l’abito del monaco del bonzo e

si vestì di seta e porpora con
servi e portantine. Con tantissi-
mi lavori come cartografo,
maestro di musica con i diritti
di autore dei suoi libri quali il
“Trattato sull’amicizia”, il “Pa-
lazzo della memoria” si man-
tenne con i suoi mezzi, divenne
ricco e alla fine fu stimato co-
me un sciamano (uomo che sa
di tutto).

Quanto sopra non deve farci
pensare che la Cina fosse un
continente retrogrado. Indub-
biamente fecondi focolai di ci-
viltà si svilupparono in varie
regioni ma furono ostacolate
dalla logistica e dalla scarsità
delle vie di comunicazione, in
una superficie di 9 milioni di
Km2 (trenta volte l’Italia). In
merito alla sua Teologia si può
ben dire quanto segue: Giovan-
ni Paolo II paragonò Matteo
Ricci “ai Padri della Chiesa per
il suo impegno nell’esprimere
nei termini e categorie della
cultura cinese come i santi pa-
dri avevano fatto con la cultura
greca” Lui era un matematico
astronomo e aveva un concetto
concreto di Dio come artefice
ma non era un mistico. Con
questa “forma mentis” prese
contatti con la filosofia di Con-
fucio e Lau Tzu che davano
massima importanza all’etica e
tendevano a rilegare la teologia
sullo sfondo e riusci a farsi
ascoltare con interesse anche
quando parlava del Dio del Si-
nai e di Gesù del Golgota e la
sua missione in Cina si conclu-
se con circa 4000 conversioni e
tanti luoghi di culto autorizzati.

E pensare che il caro San

Francesco ebbe solo la fredda
ammirazione quando si presen-
tò come missionario alla corte
del sultano. Lo spirito di carità,
fiore all’occhiello del nostro
credo, trovò valido aiuto nelle
idee “vaganti” di altri filosofi
cinesi Mencio e Mo-Ti che pro-
pugnavano saggezza e benevo-
lenza e che non c’è bene al di
fuori dei sentimenti di amore
imparziale per tutti. Infatti il
suo primo battezzato fu un ma-
lato abbandonato da tutti. Non
si può dire che mori giovane a
58 anni; né per lui vale l’elegia
del poeta greco ma si può ben
raccogliere il lamento del Piga-
fetta navigante alla morte di
Magellano “abbiam perso la
nostra luce e la nostra rotta”.
Alla sua morte infatti i France-
scani e Domenicani (i mistici),
dimenticando le idee e opere
dei primi Benedettini nei secoli
dilaniarono le sue idee. Infatti
per la “la maledetta questione
dei riti” il “Santo Uffizio” non
diede valore alla migliore defi-
nizione di Dio “Signore Supre-
mo” e condannò la partecipa-
zione dei fedeli a certi riti in
onore di Confucio (uomo sa-
iente di cultura ma di nessuna
spiritualità) ritenuti sacrileghi.

Conclusione con la proibizio-
ne della Suprema Autorità Ec-
clesiastica le missioni avvizzi-
rono e tutta l’opera decadde.
Con tristezza si potrebbe dire
che il corso della storia sarebbe
cambiato ed oggi avremmo in
Cina tantissimi cattolici come
in Sud America ma credenti ve-
nuti fra noi spinti dal sapere e
non dalla spada ed al suo nome
non ci sarebbe un piccolo ceno-
tafio di periferia più volte di-
strutto e ricostruito ma un altare
nella storia e un enorme padi-
glione… alla fiera di Shanghai

Passaretti Domenico

ne  a sei zampe.
Il concorso vide la partecipa-

zione di 4000 bozzetti e la Giu-
ria fu impegnata per 14 sedute. 

I premi ammontavano a 10
milioni di lire. Il primo premio,
attribuito appunto al “cane a
sei zampe”, andò all’opera con
il contrassegno 3X3, presentato
a nome di un grafico-fotografo
di Milano, Giuseppe Guzzi. So-
lo una decina d’anni dopo si
scoprì che l’autore del disegno
era in realtà un notissimo scul-
tore, Giuseppe Broggini, che
però non ha mai ammesso di es-
serne l’autore. Del resto molte
sue opere grafiche (manifesti
per Alitalia, Rinascente, Fiat,
ecc.) erano firmati con lo pseu-
donimo “Leo Garù”. Sembra
che l’ispirazione sia venuta dal-
la figura di un animale nibe-

lungico. Nonostante la sua pa-
ternità ancora controversa e mi-
steriosa, il “cane a sei zampe”
rimane un capolavoro di intui-
zione grafica, che sostenne con
efficacia la straordinaria inizia-
tiva di Enrico Mattei, che riuscì
a trovare uno spazio per l’indu-
stria energetica italiana nella in-
vincibile fortezza dominata dai
colossi stranieri del petrolio. 

Una seconda versione no-
strana sul cane a sei zampe, ci
dice che esso sarebbe stato
ispirato al fantastico drago
Tarantasio, personaggio
d’una leggenda lodigiana:
quando fu scoperto il metano
in quelle zone, infatti, si im-
maginò che l’animale, un
tempo guardiano delle paludi
e poi scomparso sotto terra
dopo la loro bonifica, fosse
riapparso in forma di gas.

Vi è anche un’altra leggenda
sul cane a sei zampe, custode
delle scomparse paludi Siberia-
ne. Il cacciatore Tunk-poi rac-
contava che esso si nascondeva
tra rovi ardenti ed era velocissi-
mo, poiché aveva sei zampe e
per questo non riusciva mai a
raggiungerlo e a prenderlo.

Poiché sono un collezionista
di affrancature meccaniche, qui
di seguito,  mostro alcune di es-
se con il cane a sei zampe che
mi hanno mosso alla ricerca,
permettendomi  di scrivere
queste quattro righe.
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Dopo un avvio del-
l’estate meteorologica al-
l’insegna di temperature
estive e cieli sereni, al-
l’anti-vigilia del solstizio
estivo, il nord Italia piom-
ba in pieno autunno. Re-
sponsabile di tale “scon-
volgimento” atmosferico,
la discesa di un nocciolo
di aria molto fredda di ori-
gine artica foriera d’insta-
bilità atmosferica con pre-
cipitazioni talvolta intense
e venti sostenuti.

Caratteristica fonda-
mentale dell’evento me-
teorologico è stato il vi-
stoso calo termico regi-
strato durante la giornata di sa-
bato 19. Da valori di 23°C mi-
surati a mezzogiorno, si è pas-
sati a 15°C intorno alle tre del
pomeriggio, un autentico crollo
della colonnina di mercurio. La
situazione è rimasta sostanzial-
mente immutata anche per l’in-
tera giornata di Domenica 20,
con pioggia persistente e tem-
perature scese ulteriormente a
14°C. La situazione è migliora-
ta sensibilmente nella giornata
di lunedì, con un rapido rasse-
renamento del cielo e tempera-
ture in graduale aumento fino a
25°C.

I valori termici raggiunti du-
rante questa irruzione di aria
artica si collocano in una posi-
zione da primato negli annali
meteorologici di Milano-Brera,
considerando che durante la
terza decade di Giugno il valo-
re di temperature massima
giornaliera più basso è stato di
15.5°C registrato nel lontano
21 Giugno 1869.

Un evento simbolo delle
anomalie “fredde” estive è si-

Nel numero 12 de “Il Melegna-
nese” di sabato 26 giugno u.s.,
Carla Pirovano, ottima collabo-
ratrice della testata cittadina, ha
affrontato il tema “Culla segre-
ta per i neonati abbandonati”,
descrivendo ampiamente que-
sto servizio offerto alle madri
in difficoltà. Crediamo che il
grande evento della nascita di
un figlio sia da tenere sempre
presente da ogni amministra-
zione comunale, che si occupi
di provvedimenti a sostegno
dei nuclei familiari.
Intanto è bene sapere ciò che
gli studiosi di statistica affer-
mano, cioé lo stretto legame
esistente tra crescita della na-
scita ed entità dello sviluppo
economico di una società; i de-
mografi contestano l’opinione

che l’aumento della popolazio-
ne sia un fattore di crisi di un
sistema economico avanzato,
come quello italiano, anzi si ri-
conosce che la crescita della
popolazione provoca l’aumento
dei consumi e la crescita del Pil
(prodotto interno lordo). In
questi anni la limitazione delle
nascite e la diminuzione della
popolazione di nazionalità itali-
ca hanno avuto per effetto una
minore crescita in diversi setto-
ri dell’economia (aumento dei
costi fissi, elevata tassazione
pro capite, minore crescita del
risparmio).
Queste considerazioni vogliono
promuovere un segno di atten-
zione e di affetto per i neonati
cittadini di Melegnano; e anche
un segnale di gratitudine e so-

stegno nei confronti di chi ha
accettato la gioia e le responsa-
bilità di metterli al mondo. Si
avanza perciò una proposta al-
l’Amministrazione comunale
per mettere a disposizione dei
bimbi nati nel 2010 dei servizi,
doni, sconti per i trasporti e per
l’acquisto dei prodotti per l’in-
fanzia nelle farmacie cittadine.
L’assessorato competente for-
nirà alle famiglie una carta per
poter usufruire delle agevola-
zioni. Potrà essere diffuso un
opuscolo illustrativo che spie-
ghi come il neonato non debba
sentirsi “abbandonato” o tra-
scurato, bensì benvoluto e amo-
revolmente accolto.

G.P.

Il libro presentato a Melegnano

Parentesi Autunnale – Giugno 2010
A cura di Simone Parisi

Davide Carlucci e la mafia:
“A Milano comanda la ‘ndrangheta”

Benvenuto al
cittadino neo-nato!

Se “A Milano comanda
l’ndrangheta”, a Melegnano
cosa succede? La criminalità
organizzata è una realtà lontana
o ghermisce la città in guanti
bianchi come già accade nel ca-
poluogo? Sono questi gli inter-
rogativi cardine proposti duran-
te l’incontro con il giornalista
Davide Carlucci, tenutosi in
piazzetta Zuavi nella serata di
venerdì 29 giugno all’interno
del ciclo di presentazioni “I li-
bri di Terra Futura”.  Da anni
impegnato come cronista giudi-
ziario di Repubblica, egli ha
presentato il suo saggio, intito-
lato appunto “A Milano coman-
da l’ndrangheta” ed uscito sugli
scaffali delle librerie nel 2009;
incalzato dalle domande di Pie-
tro Mezzi, ex Sindaco ed espo-
nente dell’associazione ecolo-
gista sud milanese Terra Futu-
ra, Carlucci ha offerto ai pre-
senti uno scomodo spaccato
della realtà locale, segnalando
la presenza di famiglie mafiose
a San Donato e San Giuliano.
L’influenza criminale di questi
gruppi, però, non si ferma al
confine con Melegnano, ma pa-
re riflettersi anche sulla città:
nel corso del dibattito instaura-
to con il pubblico è emerso in-
fatti che nel 2007 una ditta del
luogo, operante nel settore del
movimento terra,  ha subito un
attentato per aver rifiutato di
pagare il pizzo ai Barbaro Pa-
palia.

Milano e il suo hinterland
sembrano così diventati croce-
via di tutte le mafie: se è vero
che prevale l’ndrangheta, non
mancano infatti i gruppi mala-

vitosi stranieri, attratti dalle al-
lettanti opportunità economi-
che offerte dalla Lombardia.

L’edilizia, l’ortofrutta o il rici-
claggio dei rifiuti sono solo al-
cuni dei settori in cui i criminali
tentano di investire in modo le-
cito per riciclare i soldi sporchi
provenienti dal mercato della
droga: in quest’operazione paio-
no facilitati, secondo Carlucci,
da istituzioni miopi, che, nei
programmi di lotta alla crimina-
lità, mettono la presenza mafio-
sa in secondo piano rispetto alla
malavita spicciola (prostituzio-
ne, furti etc.). Ad aggravare il
quadro presentato dal giornali-
sta, ci sarebbe poi il continuo in-
trecciarsi dell’imprenditoria e

della politica, il cui incrocio for-
ma una sorta di ambiente “ibri-
do” in cui i mafiosi si integrano
senza dare troppo nell’occhio:
costoro, infatti, immigrati da ge-
nerazioni, di meridionale ormai
hanno solo le radici.

Che fare allora, una volta
messi davanti ad un così inquie-
tante scenario? Tra le proposte
emerse nel corso del dibattito,
si segnala l’auspicio di Pietro
Mezzi circa la nascita di un mo-
vimento politico che propugni
la cultura della legalità, nonché
la necessità di restituire alla co-
munità  i beni confiscati alla
mafia, cosa che, ad oggi, pare
avvenire solo in minima parte.

Carla Pirovano

Che tempo ha fatto

Ottima l’idea della Culla Segreta
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curamente la grande ondata di
freddo dell’inizio dell’Estate
del 1491, periodo peraltro ca-
ratterizzato da due inverni con-
secutivi molto rigidi. Il 1° Giu-
gno 1491 a Bologna scesero 32
cm di neve e 4 giorni dopo an-
che Ferrara fu ammantata dalla
coltre bianca.

Gli eventi atmosferici prodi-
giosi sono spesso rappresentati
nella tradizione Cattolica.
L’epica nevicata di Roma che
secondo tradizione si verificò
nella notte tra il 4 e 5 Agosto
del 352 d.C. sul colle Esquili-
no, è legata alla festa della
“Madonna della neve” che si
celebra appunto il 5 Agosto. In
tale giorno è usanza far cadere
una pioggia di fiori bianchi nel-
la Basilica di Santa Maria Mag-
giore nata sul colle Esquilino a
seguito di questo portentoso
avvenimento.

Tornando ad episodi meteo-
rologici registrati in anni più
recenti, è da ricordare il forte
maltempo che ha interessato

l’Italia centro-settentrionale nei
giorni del 23 e 24 Giugno 1995.
Durante quell’occasione il calo
termico è stato ancor più visto-
so dell’attuale, a Melegnano si
è passati da  31°C a 16°C di
temperatura massima nel giro
di 24 ore. 

Anche se avvenne in un pe-
riodo non analogo a questo è
degna di nota l’irruzione di aria
fredda verificatasi nei primi
giorni di giugno del 2006, con
nevicate sull’arco Alpino a
quote piuttosto basse e tempe-
rature notturne scese a 6°C a
Melegnano.

Eventi di tale portata lascia-
no sempre piuttosto esterrefatti
, dando prova di come il tempo
atmosferico sia in grado di
compiere grosse mutazioni nel
giro di brevissimo tempo, met-
tendo peraltro in crisi le previ-
sioni meteorologiche stagionali
che vanno particolarmente di
moda all’inizio di ogni stagione
estiva.

Alla ricerca di...
“Una Buona Notizia”

La Giunta è stata impegnata negli incontri nei quartieri

21.06.2010, ore 9, i nostri
maturandi affrontano la prova
di Italiano. La traccia più getto-
nata: Ambito Socio Economi-
co: “La ricerca della felicità”.

Sicuramente una bella trac-
cia, così hanno dichiarato i no-
stri giovani, intervistati al-
l’uscita della prova.

Seppure in un ambito molto
più modesto, vorrei andare an-
ch’io alla ricerca di “buone no-
tizie”. Eccone una: Bellomo
apre le porte al PD:”Costruia-
mo insieme il Pgt “Hanno mes-
so da parte le tensioni, lo scon-
tro muro contro muro, l’aria
politica sempre rovente in Con-
siglio Comunale. Si sono in-
contrati ed hanno affrontato un
tema di fondamentale impor-
tanza per la Città: “Piano di go-
verno del territorio”... “Uno
strumento urbanistico destinato
a ridisegnare la fisionomia del-
la città”.

La lotta senza quartiere fra le
forze politiche in C.C. non ha
acconsentito al Pd (per propria
scelta) di condividere le propo-
ste del Centro Destra, rimanen-
do quindi per tutto l’arco tem-
porale fin qui percorso, ancora-
to ai propri principi ideologici,
l’incontro, richiede un maggio-
re coinvolgimento sulle que-
stioni di vitale importanza.

Se poi le buone intenzioni
supportate dalle intelligenze e

volontà dei protagonisti dell’in-
contro, si riconfermeranno an-
che nell’operatività delle ini-
ziative urbanistiche, allora si
potrà cogliere una nuova sta-
gione di relazioni proficue per
tutta la cittadinanza.

Ancora sulla “Ricerca della
buona notizia” Di nuovo il Sin-
daco Vito Bellomo è impegnato
negli incontri con i Quartieri
della Città: Cipes quartiere
ovest, Pertini, Maiocca, Giardi-
no, Broggi, Montorfano, Car-
mine, Pallavicina. Ho assistito
all’incontro con quest’ultimo
Quartiere, oggetto di un mio ar-
ticolo scritto in collaborazione
con la Sig.ra Barbieri,Presiden-
te del Comitato, Presenti il Vi-
ce Sindaco E.Lupini,e l’Asses-
sore alle Politiche Educative
Sig.ra R.Caputo.

La Presidente Barbieri ha ri-
portato puntualmente all’atten-
zione del  Sindaco: -la richiesta
di Agenti, indispensabili per la
sicurezza dei residenti in parti-
colare nelle ore serali. -Il par-

cheggi non consentiti da parte
di camion  nell’interno del
Quartiere, continuano a provo-
care danni sui giunti che deli-
mitano gli spazi verdi del piaz-
zale. Possono essere elevate
multe,ma è necessaria la pre-
senza di Agenti. -La richiesta di
un punto luce nei pressi del Bar
Incontro -Abbiamo due lam-
pioni traballanti che potrebbero
creare seri problemi ai residen-
ti -Gli alberi del Quartiere ne-
cessitano di una potatura. Sono
20 anni che aspettano! -Il punto
Farmacia, è una mia idea fissa.

Con il permesso del Presi-
dente ho una modesta proposta:
in via Roma operano due Far-
macie, una di fronte all’altra,
con la presenza nell’interno di
7/8 Dottori e D.esse. Perché
non organizzare un servizio bi-
settimanale con un Farmacista,
che al mattino assicuri il ritiro
delle “prescrizioni” e nel po-
meriggio la successiva conse-
gna dei medicinali.

È un tentativo di assistere il
Quartiere, sempre più in posi-
zione periferica rispetto alla
Città, ma anche un piccolo aiu-
to ai residenti anziani. Il nume-
ro 1 di Palazzo Broletto sempre
molto attento, ha assicurato che
qualcosa è  stato fatto, qualcosa
si sta facendo e se ci saranno le
risorse si farà molto di più.

Nilo Iommi
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Melegnano in tilt, recitava un
bellissimo striscione esposto in
piazza Risorgimento quattro
anni or sono dopo che la nostra
nazionale vinse il quarto titolo
mondiale a Berlino.

Oggi a quattro anni di distan-
za, in tilt c’è finita la nazionale.
Peccato, i mondiali di calcio in
Sudafrica non hanno sorriso ai
colori azzurri e l’italico tricolo-
re è stato ammainato troppo in
fretta per quel che rappresenta
nel mondo, il calcio nostrano.

Purtroppo oltre all’abitudine
di essere un popolo di commis-
sari tecnici, noi italiani spesso
ci facciamo notare per la scarsa
riconoscenza e la memoria non
propriamente lunga, è ovvio
che mi riferisco a coloro che
hanno voltato le spalle alla na-
zionale subito dopo aver perso
contro la non trascendentale
Slovacchia per 3-2 e di conse-
guenza aver abbandonato la
rassegna iridata alla prima fase,
molti tra coloro che oggi deni-
grano gli azzurri, quattro anni
fa erano in piazza con una ban-
diera biancorossoverde a gioire
e quindi sorge spontanea una
domanda: dove sta la coerenza?

Questo non giustifica, ne tan-
to meno cerca di mettere al ripa-
ro dalle critiche i 23 giocatori e

il commissario tecnico Lippi,
anzi, è giusto che tali rimostran-
ze ci siano nei confronti di chi
ha sbagliato ma poi ci deve es-
sere un limite, una linea dorata
che rappresenta la riconoscenza
nei confronti di chi nella scorsa
edizione dei mondiali ha portato
in Italia la Coppa del Mondo fa-
cendo gioire tutto il Paese.

Forse, criticando il giusto e
non puntando il dito accusatorio
nei confronti di questo o quello
si potrebbe contribuire a rendere
il clima attuale attorno al calcio
più vivibile e la maglia azzurra
potrebbe pesare un po’ meno.

Quindi, grazie Azzurri, per la
grande gioia che ci avete rega-
lato al mondiale di Germania
2006 e nella speranza di poter
rivivere quelle notti magiche,
Melegnano spera di poter tor-
nare ad essere in Tilt e chissà
che ciò non sia possibile già tra
due anni, quando avrà luogo in
Polonia ed Ucraina l’europeo,
ed in questi momenti di scon-
forto calcistico anche la cabala
può essere un buon punto di
partenza, infatti nella centena-
ria storia della nostra nazionale
di calcio va registrato un ex-
ploit subito dopo una cocente
delusione, per questo va ricor-
dato che dopo la storica elimi-

nazione dal mondiale del 1966
ad opera della Corea del Nord,
nei successivi campionati euro-
pei l’Italia si laureò campione
continentale e nei mondiali di
Messico 1970 gli Azzurri di
Valcareggi si arresero in finale
solamente al Brasile di Pelè,
dopo un’altra delusione mon-
diale nel 1974 che vide i nostri
eliminati al primo turno, negli
otto anni successivi i ragazzi di
Enzo Bearzot si classificarono
al quarto posto negli europei
disputati in casa e nei mondiali
argentini, mentre nel magico
1982 divennero Campioni del
Mondo per la terza volta, infine
dopo la delusione del 2002 ad
opera dell’altra Corea, quella
del Sud, a distanza di quattro
anni la coppa del mondo fu sol-
levata da capitan Cannavaro;
quindi sperando che si compia-
no i corsi ma soprattutto i ricor-
si storici sia i giocatori che noi
tifosi facciamo tesoro della ter-
ribile eliminazione, cercando di
capire ed eliminare gli errori,
senza mai far mancare il soste-
gno del nostro tifo a tutti i gio-
catori che si meriteranno l’ono-
re di indossare l’azzurro.

Massimiliano Curti

Nel corso del mese di giugno
ha avuto luogo, presso il campo
sportivo della parrocchia di
S.Gaetano della Provvidenza, la
fase finale del torneo di calcetto
organizzato dalla sezione AVIS
di Melegnano. Dopo la fase a gi-
roni, caratterizzata da partite ti-
ratissime e ricche di reti, i quar-
ti di finale registravano la prima
vittima illustre, la Longobarda,
vincitrice delle ultime due edi-
zioni, che incappava in una gior-
nata no e la squadra “Mal trai in-
sema” aveva la meglio. Nelle fi-
nali disputate in un’unica serata,
alla presenza di un folto pubbli-
co erano i blu-arancio “Carioca”
a laurearsi campioni 2010, va ri-
cordato che la squadra vincitri-
ce, fu anche finalista nella scor-
sa edizione, e perse il titolo con
un rocambolesco finale.

La finalissima è stata com-
battuta ma nonostante i “Mal
trai insema” fossero passati in
vantaggio, i “Carioca” una vol-
ta agguantato il pareggio non si
sono più fatti sfuggire di mano
l’incontro portandosi successi-
vamente in vantaggio per 2-1.
L’incontro non registrava altre
reti e al triplice fischio dell’ar-
bitro, Sig. Centenni, coadiuva-
to dall’assistente Sig. Colla i
giocatori in casacca blu arancio
davano inizio alla festa.

La premiazione effettuata
dalle alte cariche della Sezione
Avis di Melegnano ha visto, ol-
tre ai trofei consegnati alle pri-
me quattro squadre classificate,
terzi classificati: S.S. “Che 48”
e Quarti i melegnanesi di Spa-
zio Sport, anche dei riconosci-
menti personali al miglior por-
tiere: Annoni (Mal trai Insema)
e al miglior giocatore: Tamiaz-
zo (Poderosa), infine è stata
premiata la squadra più disci-
plinata: Cose Buone da Barbie-
ri, il trofeo era intitolato alla
memoria di Marco Zoccolanti e
Matteo Biagi, due ragazzi del-
l’Oratorio S.Gaetano prematu-
ramente scomparsi in un dram-
matico incidente stradale.

Al termine della serata, sono
giunti anche i ringraziamenti a
Don Paolo e ai suoi collabora-
tori che hanno messo a disposi-

zione l’intera struttura dove si è
svolto il torneo.

Va inoltre ricordato che la
manifestazione sin dalla prima
edizione ha in Marco Vicari il
patron unico ed incontrastato,
al quale va il merito di aver mi-
gliorato di anno in anno la ker-
messe e a testimonianza del-
l’ottimo lavoro svolto nulla di
meglio ci può essere che con-
statare il livello tecnico che ha
raggiunto il torneo.

Archiviata l’edizione 2010,
già si pensa alla prossima, dove i
“Carioca” difenderanno il titolo,
mentre le altre tre squadre classi-
ficatesi ai primi quattro posti
cercheranno di migliorare il
piazzamento ottenuto quest’an-
no e la Longobarda, cercherà di
riconquistare il torneo che fu suo
nelle edizioni del 2008 e 2009.

Massimiliano Curti

Quattro anni dopo il trionfo, un tonfo imprevisto Disputato il torneo di calcetto a San Gaetano

Tiro a Volo

Azzurri in tilt ai mondiali
di calcio in Sudafrica

Tiratori del “Milano/Sud”
in trasferta al Tav di Izano

Ai Carioca meritatamente
il titolo Avis 2010

Per la seconda volta nell’ar-
co di quest’anno i tiratori del
Nucleo Federcaccia MI-SUD si
sono ritrovati domenica 30
Maggio u.s. sulle pedane del
Tav. di Izano (Cr) per la dispu-
ta della sesta gara al Piattello
fossa organizzata dalla Com-
missione sportiva.

Reduci dal successo ottenuto
nella “notturna” dello scorso
mese, sempre su questo ospita-
le campo, gli aficionado del
trap hanno voluto dimostrare
tutta la loro abilità su questa
impegnativa “fossa olimpica”
che comporta una maggiore
concentrazione e prontezza di
riflessi in quanto, rispetto alla
“fossa universale”, dove si
svolge la maggior parte delle
nostre gare (Melzo), la velocità
di uscita dei piattelli è superio-
re mettendo il più delle volte in
difficoltà il tiratore che deve
“rincorrere” questo dischetto
che a velocità sonica gli sfrec-
cia davanti.

Chiusa questa parentesi tec-
nica, che rende ancora maggio-
re l’impegno di questa attività
sportiva, è stata questa una tra-
sferta davvero entusiasta con
risultati di ottimo livello frutto
di una costante preparazione.
Passiamo ai risultati; nella cate-
goria “Extra”, dove albergano i
big, successo per Danilo Sozzi.
Il tiratore di Casalmaiocco,che
ritorna in pedana dopo un lun-
go stop, si e imposto davanti ad
un trio di tutto rispetto, parlia-
mo di Zampieri ritornato ai
tempi migliori di Piva e Bram-
billa, due canne sempre pronte
a colpire duro. Nella “Prima”
suc cesso di Gino Verzeroli che
sale di tono con un risultato di
ottimo livello davanti a Fiorina
e Latorraca.

Complimenti a questi tiratori
in continua progressione in
odore di un passaggio di cate-
goria nel prossimo anno, augu-
ri.

Nella categoria “cadetti” re-

gistriamo “l’acuto”, di Egidio
Gazzola con un risultato che lo
pone al primo posto del podio
con Miglioli e Bartolomeo ai
lati. Per ultima la categoria
“minore” ma sempre all’altez-
za, sportivamente parlando, dei
primi della classe con il giova-
ne Junior Simone Giustolisi al
suo primo successo nel nostro
“clan” .Soddisfazione per que-
sto quindicenne che dimostra
passione, volontà e soprattutto
una buona “mira” nel centrare i
veloci piattelli. Seguono nel-
l’ordine dietro al nostro bravo
Junior, Francesco Prosio e Lu-
ciano Nervetti due “veterani”
che rispondono sempre ai ri-
chiami della pedana. Un ap-
plauso dovuto alla nostra Lady
Monica Vettor costante e spor-
tivamente agonistica. Con la
consegna dei graditi premi ga-
stronomici si è conclusa questa
seconda trasferta in terra cre-
masca.

Classifica della gara

CAT. EXTRA

1° Sozzi Danilo; 2° Zampieri
Valter; 3° Piva Graziano; 4°
Brambilla Enzo.

CAT. 1^

1° Verzeroli Gino; 2° Fiorina
Marco; 3° Latorraca Giuliano;
4° Merlini Marco; 5° Boccoli
Roberto; 6° Garbati Aldo.

CAT. 2^

1° Gazzola Egidio;
2° Miglioli Luigi;
3° Bartolomeo
Vincenzo; 4° Mari-
noni Alfredo; 5°
Bellani Aurelio; 6°
Merlini Candido.

CAT. 3^

1° Giustolisi Simo-
ne; 2° Frosio Fran-
cesso; 3° Nervetti
Luciano 4° Vettor
Monica; 5° Carlas-
sara Luigi.

A. G.

Chiusura d’anno in bellezza per l’Inter club di Melegnano. Nei
giorni scorsi una settantina di tifosi nerazzurri si sono infatti ritro-
vati al ristorante La Rampina (nella foto), dove hanno festeggiato
il fantastico triplete. “Si è trattata davvero di un’annata fantastica –
ha commentato il presidente Alberto Morelli -, che ovviamente
contiamo di ripetere l’anno prossimo. Nel frattempo, sono già aper-
te le iscrizioni per la prossima annata calcistica. Per informazioni è
possibile contattate il bar Genio di via Vittorio Veneto, che da qual-
che anno a questa parte è la sede dell’Inter club. L’Inter club di Me-
legnano vuole infine confermare il massimo rispetto per tutti gli al-
tri club presenti sul territorio, che d’altra parte non è mai venuto
meno.
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